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UN' APPLJCAZIONE DI TEORJE SOCIOLOGICHE 

Lo scopo rlel presente stmlio è interamcnte oggettivo e mira 
unicamente a cimentare coi fatti certe teorie sociologiche. 

Per solito chi scrive di sociologia o di economia politica ha 
qualche ordinamento pratico di cui mole fare l' apologia; nè io ora 
voglio ciù biasimare ma inlen<lo solo an-isare il let.tore che non-seguo 
qui tale via; ed è opportuno il fa.re noto la cosa, perchè quel costume 
ha avuto j,er conseguenza che le parole di uri _antore si intendono in 
senso alquanto piit lato che non sia it lettcrale. Cosl, se egli descrive 
qualche men<la di un· ordinamento À, si intende che egli in genere 
e complessivamente condanni- quell' ordinnmento A, e spesso, trascor­
rendo anche più in fa, s'intende ch'egli sia fautore di certo altt-o 
ordinamento B, opposto ad A.

Chi trorn inconvcnienti nel suffi-agio universale, s' intende che 
sia fayoi·c,·ole al suffragio ristt-elto, chi narra i guai della democrazia 
s· in tende che si adoperi in favore del reggimento aristocratico,- chi 
Ioda in alcune cose la monarchia è certamente contrario alla repuh­
blica, o viceversa; e insomma ogni affermazione letteralmente parziale 

- si ti1·a ad un senso generale. Il fare ciù non è interamente errato,
anzi spesso fa coglie1·e net segno, poichè pensatamente l'autore dico
appunto il me110 perchè s' intenda il piü, cd è modo lotlernle nella
letteratura, assai meno nclla scienza. Perciô dunquc mi preme <li si

_­

gnificare che nel pre�entc scritto ogni affermazione ha nulla più che
il propl'io significato, nè de,·e in nessun modo esserc intesa in senso
piü lato.

Ancora m1 connene spenrlcre qualche pal'ola pcr dichiarare il
perchè scelsi fatti pro,;;cnti invece di studiare solo fatti passati. Questj

Rit1ista Italiana di Socloloyla 

Digitized byGoogle 



402 V. PARETO 

hanno il p1·cgio, gmndc assai invero, di pote1·e esset·c considerati con 
meute più fredJa e min0t· contrasto fli senti menti e . di pregiudizi; 
ma hanno il gravissimo incoilveniente <li esserci noti in modo assai 
imperfetto, oltrechè il pregio rilevato è spesso più a1Jpa1·ente che 
reale, poichè sogliamo trasportare ncl passato gli affetti del presente, 
onde, per esempio, lo storico tedesco faoatico dell' impero -germanico 
non tollera che si dica male di Cesare o di Augusto, e il democra­
tico nostro se la prende con Aristofane. 

Entriamo 01·a in materia e principiamo col ricordare alcune leggi 
sJciologiche, le quali, indotte dai fa.tti, si rngliono ora nuovamente, 
colla de<luzione, cimentare con questi. Seguiamo cos! la via racco­
mandata da daude Bernard, la quale dai fatti va àll' idea e poi dal-
1' idea torna al fatto. Nel frammento che qui si pubblica il lettore 
troverà sol? la seconda parte; la prima, più lunga assai, non man­
cherà nel trattato di sociologia, cui sto attendendo, se pure mi sat"d 
dato di compierlo e di pubblicarlo. Pcr ora le lcggi enunciate si ten­
gano in conto di ipotesi piil o meno plausibili e si veda se con esse 
ci riesce di spiegare i. fatti.

La maggior parte delle azioni degli .uomini trae origine non da) 
ragionamento logico, ma dal sentimento; il cbe è vero principalmente 
per le azioni avcnti uno scopo non economico. II contrario accade 
pcr le azioni economiche, specialmen�e per quelle del comme1·cio c 
della produzione in graride. 

L' uomo, benchè tratto a<l operare da motivi non logici, ha pia­
cere di legare logicamente le sue nzioni a certi principii, é perciù 
<'gli. ne immagina. a poste1·iori per giust.ificare tali azioni. Cos! accade 
che un' azione .1, la qualc in rea.ltil è effotto di una causa B, viene 
data, <la chi qucll' azione compie, corne effetto di una causa C, spes­
sissimo imaginaria. L'uomo, chc per tale modo inganna altt•ui colle 
proprie affermazioni, ha principiato coll' inganna1·e se stesso, ed egli 
crede fermamente quanto asserisce. 

. Segue da ciù che ogni fenomeno sociolo�ico ha due forme ben
<listinte e spesso interamente diverse, cioè una forma oggettiva, la 
quale stabilisce relazioni tra oggett.i reali, e nna forma soggettiYa, 
die stabilisce relazioni tra stati psichici. Pongasi di avere uno spec­
chio incurvato, gli oggetti vi si riflettono defot·mati, quale è diritto 
in realta ed apvare cnrrn, qnale è piccolo e pare grande, o dceTersa; 

Digitized byGoogle 



l"N' Al'PLICAZLONE Dl TEORIE SOCIOI.OGICHE 403 

si�ilmente nella coscienza umana si riflette il fenomeno oggettivo e 
ci viene fatto noto dalla storia o dalla testimonianza dei contempo­
ranei. Occorre dunque, se vogliamo conoscere il fenomeno oggettirn, 
di non st.are paghi al fenômeno soggettivo, ma da questo opportuna­
mente dedurre quello. Tale, in sostanza, è il compito della critica 
storica, la quale trascende ben oltre la critica materiale delle fonti 
e si spinge sino a quella dell' umana psiche. 

Gli Ateniesi, timorosi per l' invasioue persiana, man<larono ad in­
terrogare l' oracolo di Delfo, il quale, fra aitre cose, rispose che Zeus 
concedcrn alla Tritogenia un muro di legno che solo sarebbe inespu­
gnabile. Percio gli Ateniesi ripararono snlla flotta e Yinscro a Sala­
mina. Cost apparve il fcnomeno a molti dei contemppranei e cost ci 
fu tramandato da Erodoto. l\la la forma oggettirn è eYidentemente 
tutt' altra. Oggimai è sperabile che nessuno più creda ad Apollo, ad 
Atena Tt•itogenia, e neppure a Zeus, onde qualche altra causa più 
reale è da ricercarsi per spiegare la Yittoria di Salamina; la quale 
invero fu preparata da Temistocle. quando persuase agli Ateniesi di 
a<lopera�e per _la flott.a il denaro del tesol'O. Ma è notevole che Ero­
doto, nel riferire ciù, non accenna ail' intervento di quella câusa reale; 
una fortunata combinazione voile che i vascelli fossero pronti, onite 
agevole fu l' ubbidi1·e all' oracolo; � seconclo il nostro autore, i pa­
reri diversi degli Ateniesi riguardo alla miglior via da seguire e.bbero 
solo di mira il Yèt•o senso del responso di Apollo; àltri credendo che 
i muri di legno fossero qnelli della rocca, altri sostenendo che il dio 
accennasse alla flotta; c Temistocle stesso, sempre secon<lo Erodoto, 
discorse esclusivamente sull • interpretazione dei termini dell' oracolo. 
Cos\ maggiormente spicca il contrasto tra il fenomeno reale e quello 
soggetth-o. 

Non basta ricercare i due fenomeni e la loro corrispondenza, un 
terzo pt·oblema ci si para dinanzi, e sta ne! sapere corne il fenomeno 
reale opcri per Jnodificare il fenomeno soggettiro e Yicevcrsa. Il dar­
vinismo da una risposta molto semp.licc al quesito, ma che disgrazia­
tamente è solo vera in parte. Secondo quella dottt-ina la cor1·ispon­
denza tra i due fenorneni si otterrebbe coll'eliminazione degli individui 
nei quali tale co1·1·isponrlenza non csiste. 

Intanto nel caso ramrnentato non Yi fu alcuna climinazione, e 
non sapremo mai pe1·chù veramente gli Ateniesi si accostarono all'una 
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404 Y. PARETO

piuttostochè ail' altra interpretazione dell' oracolo e nemmeno se, nelle 
sue esegesi, Temhtoclo era di buona fede. Al presente, quando acca­
dono fatti simili, non vi è nè credulità nè incredulità assoluta; onde, 
se fosse lecito giudicare degli uomini d'allora dagli uomini d·oggi, 
saremmo portati a credere che la cagione reale, cioè la potenza ma­
rittima di Atene, operava su Temistocle inconsapevolmente, e che, cosl 
sospinto, prima persuadesse se medesimo e poi altrui avere voluto il 
dio accennare alla flotta. 

L·esempio che sceglie·mmo parrà ad alcuno superfluo perchè troppo 
evidente, ma chi co;;i pensa tosto si -disdirebbe ove fosse recato qualche 
esempio moderno, in sostanza identico a quello antico. ( 1). Quaoti in 
Francia tirano fuori gli « immortali principii del 1789 • e la c di­
fesa della repubblica •• od iu altri paesi la « difesa della gloriosa 
monarchia », proprio corne Temistocle interpretava l' oracolo, e cosl 
<lelle opere loro manifestano cagioni imaginal'ie, le reali tacendo? 
Sempre vero fu il detto chc �i vede la paglia nell'occhio del vicino 
e non la travc nel proprio, e chi ride delle superstizioni anticbe, SJ!0S· 
sissimo le ha sostituite con superstizioni moderne, che niente piü ,-telle 
antiche ha:nno del 1·agionernle e del reale. 

Yqlgiamoci a considcrazioni' as�ai meno conosciute c che con 
•111ellc ora notatë rlonemo poi combiriare.

Le c1·isi economiche, le quaii a dir il vc1·0 sono semplicemente 
un caso particolarc della legge del ritmo assegoata dallo Spencer al 

(1) Non occorre neppure che sia moderno, ùasta ehe vi abbiano parte creden1.e
moderne. Co11l il Bo1ss11m, dif!rorr('n<lo ddla ,·onversione ,li Costantino osa sen vert': 
c Ainsi cette prPmièrP parti" du récit d' Eus,\lie Pst fort ;�aissm1blable ..... Qu�ut à 
l"o.utre, c·1•st-ù-dire à l'apparition et au songo, jt• 11·1m veux rien dire; ces iuci­
d,,nts mira<'uleux échappP.nt à la eritirp1e, et-il11 ne 11ont pn;i clu domaine propre de 
l"ùistoiro. Chacun peut croire il :-;on gré, ou ')lie le11 faits rapportés par J<:mwbe 
i;ont vrais, el 11011s avons affaire alors il <le véritables miracles ... i. (La fin du pa­
gai,isme, 1, pag. 3\)). Bella, davvero! OunqUf1, quando 1111 autoN• narra fia-be n 
miracoli, lo !lforico <leve ri�pettosnnwnte tac,•re, perd1è � hli incidenti sfuggono 
alla critica e non sono del dominio proprio ,lella storia » ! 

Ma se non dobbiamo porro in dubh10 r appari1.ione miracolosa che vide Co­
i-;tantino, perchè �nni l<>,·itl) di ,l11bitare chfl r1u:rn<lo, a Salamina, indietreggiavano 
le navi grP.1·h1•, apparw· un fantasma f,•mminile P. gri,lù; « �) ô:uµo'ILOt, µiXp� 
'l.6crou !ti 7.PUt.LYYjV civocx.;;'.'Juecr0e; � - « �fü;eri ! sino a •1uando farelP o.ndo.re in­
rlietro le navi? �. 'l'n me 11011 ho mofo·i rli prPstar fo,le più ad Eusebio che ud 
Ero<loto; anii ,p1dla •Titil"1 clw il lfoi,;sit'r prC'l•!11<le 1'11e '(Ili 11011 ulibio. luogo, mi 
f,1 cr ... J.,rn clw i"n g·cn,•ral,· il primo h· ,Ji.il la :.r1•,:,, "' a�f'.<i più ,lei �econdn. 
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movimcnto in gcnerale, furono con moita cu1·.1 sludiate ai _ tempi 
nostl'Î, specialmente per opera dello Jernns, del Clement Juglar e di 
al tri valentuomini. Nel mio Cow·s cl· E'èonomie politique espressi 
l' opinione, nella quale nuoYi studi mi hanno confermato, che dipen­
dessero non solo da cagioni unicamente economiche, bensl anche dal-
1' indole umana, cd altro non fossero se non una delle tante manife­
stazioni del ritmo psicologico. In altri modi, come pure allora notavo, 
tale ritmo appare; e nella mo'rale, nella religipnc, nella politica_ si 
osserYano oscillazioni perfettamentc simili a.quelle economicbe ( 1 ). No_n 
sfuggirono queste all'osserrnzione degli storici, ma, salvo teorie che, 
come quella dei cicli, troppo si discostano <lai vero, non furono gene­
ralmente considerate corne manifestazioni parziali del movimento rit­
mico. Solo qua e là è notata qualchc analogia tra le piit salienti r). 

Tutti colol'o clrn hanno studiato la storia romana hanno vednto 
la grande oscillaziono clw fece passarc le classi coite dalla incredulit.à, 
che si manifesta verso la fine della l'Cpubblica e nel primo secolo del-
1' èra nostra, alla credulità, che troviamo verso la fine dell' Impero . 

. La corrente religiosa dalla quale emcr·se poi il Cl'istianesimo, che 
Yinse non senza profondamente modificarsi e non senza largnmente 
assimilarsi i principii delle dottrine concorrenti, era generale e tra­
volgeva tutto il mondo antico. Autori pagani hanno ma.i;;sime e pcn­
sieri cristiani, tantochè �i suppose perfino relazioni tra Seneca e San 
Paolo per spiegare i sentimenti del primo. II Henan ha veduto che 
il cristianesimo altro non era se non una delle tante forme che pren­
deva allora il sentimento religioso (3). Koi siamo avvezzi a vedere 
nella storia di quel tempo una battaglia tra il c,·istianesimo ed aitre 

l') l'er la letteratur:i. furono egTegi:unente notate ,!al prof. G. HE:-ARD, La 1ill1-
tl,ode scientifique de l'histoire litté,·aire, Paris, 1900. 

(') FRIEDI.AE:-DER, Civilisation et m11.•m·s romaine�, tra<l. fran<;, de Yogel, I\'; 
pag. lû7: « De mèrne que le flux d,•s teml:tnces antichrétiennes du siècle dernier 
baissa rapidement, apr:.•s avoir atteint sou maximum d' 1•lévation, et fut suivi d' 1111 
puissant r1>ft11x, qui entraina, imh,i�tihl1>meut a11s�i, mw g-ramle partie de la sodété 
instruite, de mènw nous voyons dans le monde grti<'o-romain, apr,'>s les tendances 
qui avaient prédominé dans la littérature du premier sii•_-1,·, unfl forte réaction vers 

_la foi positive prendre le ,lessns et s· emparer, là aussi, del! mo\mes l'ercles, ainsi 
que la foi degtlnerer, sous des rapp')rts 111ultiples, en superstition gros;iière, !!Oif 
de11 miracles, piétisme i,t myslil'isnw ». 

(3) Anche il Lt:Rt;Y, Hist. des ,·om. V, pa7. îO:?: (,( Quand on écrit I' hist()ire
du christianism<:>, ou 11c voit que lui et r on ne fait pa;i ntt,·ntil)n au grand t-ravnil 
de rénovation <tui s· opérait au sein ùo la socié'.é païenne :.. 
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religii:mi o dottrine, che supponiamo essenzialmente diverse, e ci fi­
guriamo che la. storia moderna sarebbe stata interamente dissimi"le se 
invece del cristianesimo vinceva il culto di Mithra, qualche altro culto 
orientale, o rifiüriva il pnganesimo. 

'l'utto ciô non sta. Aspra battaglia vi era inrnro tra le sette A,

B, C . .. , che tutte procedernuo da una sola causa X, cioè dal cre­
sciuto sentimento religioso. Ma il fatto principale è appunto X, e i 
fatti A, B, C . .. nop sono che secondari. Non si puo dire cbe non 
abbiano avuto importanza alcuna, poichè anche la forma qualche cosa 
vale per modificare i fenomeni determinati dalla sostanza, ma l' errore 
sta nel <lare il primo posto a cosa cbe deve andare nel secondo. 

Il D'Orbigny, discorrendo della Bolivia <lice: « A l'entrée de 
la vallée et il la sommité de chaque cùte, je remarquai sur toute 
la route. des monticules de pierres plus ou moins volumineux, le 
plus souvent surmontés d'une croix de bois .... J'appris, et j'eus 
lieu de m'en assurer plus tard, en les retrouvant sut· toute la partie 
de la république de Bolivie habitée par les Indiens, que c'étaient 
des apacftectas. Ces monticules existaient nvant l'arrivée des l�spa­
gnols. Ils étaient fo1·més par les indigènes chargés, qui, gravissant 
avec peine les côtes escat·pées, rendaient grâce au Pachacamac, ou 
dieu invisible, moteur de toutes choses, do leur aYoir donné le courage 
d'atteindre le sommet, tout en lui demandant de nou,·elles forces 
pour continuer leur route. Ils s':1rrùtaient, se reposaient un instant, 
jetaient quelques poils de leurs sourcils au Yent, ou bien sur le tas de 
piert·e la coca qu'ils màchaient, comme la chose la plus précieuse 
pour eux, ou bien encore se contentaient, s'ils étaient pauvres, de 
prendre une pierre aux emirons et de l'ajouter aux autres. Aujour­
d · hui rien est changé ; seulement l'i ndigèue ne remercie plus le 

·Pachacamac, mais bien le dieu des chrt�tiens, dont la croix est le sym-
bole » ( 1 ). « Nell a Sicilia -- dice i I Maury - la Vergine prese possesso
di tutti i .santuari di Cerere e di Venere, e i riti pagani furono in
pa1·te 1·ivolti ad essa » C). Ora qui è evidentc che vi è un �entiment_o
comune, il quale si manifesta in forme Yaric, e cite quelle forme
sono di secondario momento di fronte al sentimento. « La fontana
-- aggiunge il Maury - seguita a 1·icevere in nome di un santo le

(1) ),'homme am/ricain, 1.
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offerte che ricevern aitre volte come divinitil. � ('). In questo caso 
quale è il fatto principale? Il sentimento, che spinge gli uomini a 
propiziarsi la fontana, oppurc il manifestarsi _quel sentimeuto sotto 
la forma dell' invocazione a questo o a quel!' altro santo, a questa o 
a quell'altra dh·inità.? La risposta non puù essere dubbia. Credere 
che l' intervento di qualche essere divino puù 1·isanare gli occhi è il 
fatto principale, rivolgersi percio ad Esculapio o a Santa Lucia è se­
condario. Tale è pure lo inrncare il dimonio cristiano invece del­
l' Ecate pagana, mentre è principale la credenza al potero di tale 
invocazione. Non è perfettamente preciso il raffigurare una credenza 
corne avente origine dall'altra, assai piü vicino al vero è il notarle 
come aventi tutte due una sola origine, cioè il sentimento dell' uomo 
che stima potere costringere a servirlo misteriose potenze. 

Ora appare manifesta come la vittoria della setta A sulle sette 
B, C . .. sia spesso \·ittoria di forma e non di sostanza. Tra i con­
cetti di Luciano, da una parte, e quelli degli ammiratori del profeta 
Alessandro, dall'alhha, è certo quistione di sostanza, e se gli uomini 
fossero stati conquistati dai concetti di Luciano, la storia dell' Europa 
sarehbe stata interamente diror-sa da quella che conosciamo; ma tra 
i concetti degli ammiratori di Alessandro e quelli di ammiratori di 
altri profeti, è quistione, se non esclusivamente, quasi esclusivamente, 
di forma, e la storia avrebbe mutato di poco se questi o quelli aves­
sero vinto, tanto più che il vincitore è costretto di fare, anche nella 
forma, concessioni al vinto. 

l\'on è qui il luogo di ricercare corne nascono ed acquistano vi­
gore quelle grandi correnti di sentimenti, se hanno origine, corne 
'\'uole l' interpretazione rnaterialista della storia, unicamente <la cJn -
dizioni economiche, o se invece alfre, che a qneste non si po�sono 
ricondurre, vi concor1·ono. li volere risolvere a1l un tratto tutti i 
problemi è metodo essenzialmente antiscientifico, occorre inrece st u­
diarli uno per volta. Oggi assurniamo come dato di fatto l' esistern:a 
di quelle correnti, in altro tempo ed in altro luogo procureremo di 
spingere più oltre le indagini. 

Gli uomini trascinati, solitamente a loro insaputa, da quelle cor­
renti, e che corne già. prima notammo, desiderano fingere corne ro• 
lontario l' atto imolontario, corne logica l' opera non logica, tirano 

(1) Lor. cit., pag. 158.
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fuori ragioni stranamente imaginarie e con quelle traggono in in­

ganno sè ed altrui sulle vere cause· del loro opcrare. Spesso le con-

1ese di forma tra le sette A, B. ... sfumano in discorsi sc-onnessi; e a 

chi, per esempio, si fa a studiare le contese delle sette cristiane del 

periodo bizantino finisce col pare1·e di trovarsi in una gahbia di matti; 

erl in generale, anche quando qualche quistione di sostanza trovasi 

sotto tali quistioni di forma, viene fatto di rammentare cio cbe il 

Montesquieu <lice dei libri di teologia: « Doublement inintelligibles 

et par la matière qui y est traittlo et par la manière de la traiter , (1). 

Nel lcggere i discorsi di certi « nazionalisti » franccsi nasce il dubbio 

che quella gente non sia ben sana di mente, ma sotto quelle parole 

che paiono e sono insulse si nasconde gravissima quistione di sostanza, 

poichè il « nazionalismo » è ora la sola forma·che assume in Francia 

la resistenza al socialismo. 

Anche quando ragionevole è la contesa� di rado accade che le 

ragioni date si riferiscano alla sosürnza. In Francia, alla vigilia della 

rivoluzione del 1789, non si discorreva d'altro che di « umanità », di 

« sensibilità », di « fraternifa ,. : mentt·e nel fatto si pr<�paravano gli 

assassinamenti e i saccheggi giacohini; -ora il bel giuoco riprincipia e 

la nostra borghesia elegantemente argomenta intorno alla « solida­

rieta •, preparando a sè sciagnrc che la riJurranno al nulla. 

I popoli, salvo hrevi interrnlli di tempo, sono sempre governati 

da un' aristocrazia, inten<lendo questo termine nel senso etimologico 

e volgemlolo a significare i più fodi, ene1·gici e capaci, cosl ne! uene 

del resto corne ne! male. �la per una legge fisiologica di sommo 

momeoto le aristocrazie non durano, onde la storia umana è la storia 

dell'avvicendarsi di quelle aristocrazie; mentre una gente sale e l'altra 

cala. Tale è il fenomeno realc, benchè spesso a noi appaia sotto altra 

forma. La nuoYa aristocrazia, che vuole scacciare l' antica od anche 

solo essere partecipe del potere e <legli ono1·i di questa, non esprime 

schiettamente tale intendimento, ma si fa capo di tutti gli oppressi, 

dice di volere procacciarc non il hene prop1·io, ma quello dei più: e 

muove all'assalto non giit in nome dei diritti, di una ristretta classe 

hensl in qucllo dei diritti di qua!<i tutti i cittadini. S' intende che, 

qnando ha ,·into, ricaccia sotto il giogo gli alleati o al massimo fa loro 

qunlche concessione di forma. 

(1) L·ttrl's p�1·sonr.•.• CXXXIY.
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Tale è la storia delle contese dell'aristocrazia della plebs e dei 
patres a Roma; tale, e fu bene nota ta dai socialisti moderni, è la 
�toria della vitto1·ia della borghesia sull' aristocrazia di origine feudale. 

Il prof. Pantaleoni in uno scritto recente ( 1 ) nega che i.l socialismo 
sia per vincere, io ho· sostenuto cite probabilissima e quasi inevi­
tahile ne era la vittoria (2). Le due opinioni paiono, ma n�n sono 
contraditto1·ie, perchè discorriamo di cosc diverse: il Pantaleoni volge 
la mente al fenomeno soggett iYo; io, al fenorneno oggctti vo. ln fondo 
siamo d'accord o. 

Pongasi, che, quando nella Giudea · sorgevano le prime comunifa 
cristiane, qualcuno arnsse cosl p1·eso a ragionare: « Costoro non sn­
ranno mai padroni del mondo. Favola è il credcre che fra gli uomini 
possa sparire ogni difforenza per ricchezza, coltura, gra<lo sociale. 
Stoltezza il supporre che tutti gli uomini saranno reramente fratelli, 
che rinuncieranno a tutti i piaceri dei scnsi, . che nella carne della 
donna vedranno solo gli splendori della vita eterna. Tenete per fermo 
che fra un migliaio d' anni ci saranno ricchi e pornri, re e sudditi, 
potenti ed umili; state sicuri che moltissimi viventi si lascieranpo an­
cora vincere dalla gola, dalla lussm·ia, dall'ira, e che i nuovi fra­
telli spegneranno i fratelli anche a tr·adimento "· Costui avrebbe detto 
bene e certo il regno di Cristo, quale se lo figuravano i prim'i cri­
stiani, è sempre di Hi da venire; ma non anebbe detto male, e ne 
fanno fede i fatti, chi avesse asserito che vittorioso sarebbe stato il 
cr.istianesimo. Un solo nome qui indica cose assai diverse. 

Piü completo si puù fore il paragone per tempi a noi meglio noti 
perchè più prossimi. Fingiamo di trovarci in Francia all' alba della 
rivoluzione del 1780. Uno dice: « Questa .lmona gente che vuol rifor­
mare lo Stato sogna . .Ma chi puù credere a quel cont?·atto sociale?

- La volontà generale non puù errare. - Bravi, ed è per ciù che
non c' è errore per grossolano che sia o superstizione insana che in
qualch� tempo e in qualche Iuogo non abbia arnto per sè quasi tutto
un popolo e spesso quasi tutti i popoli. - Gli uomini nascono tutti
buoui, solo i pr·eti e i re li fanuo cattiYi. - Si, questc fiabe non le
credono nemmeno i bimhi, se il Yostro nuorn governo hn per sostcgno
principale quel bel principio, potete a�pcttare moite rnigfolia d'anni

(1) FLF.üREA, 20 Aprile 1000: Il secolo ventesimo seconda un inditiidualista. 
(1) Jo1w11al de.< Economistes, �bggio HlOO. 
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pt·ima di rnderlo in pratica. - Sta pcr sorgere il regno della ra­
gione. - Che povero p5icologo siete'; la maggior parte delle azioni 
umane seguitera ad essere determinata, per molti e molti secoli, dal 
sentimento. - Sotto l' impero della ragione i buoni, bravi, onesti, 
virtuo�i, « sensibili •, popolani muteranno dolcemente e senzà. scosse 
il presente stato di cose ( 1). - Chi crede cio puo anche credere che 
Je peggiori ·belve sono diventate miti colombe. Andate là, che tutta 
la vostra letferatura poggia sul falso; e l_e vostre belle dame che si 
sdilinquono cinguetando sulle virtü « dell' uomo della natura > sono 
scioccherelle cite non -sanno quello che si dicono. Il secolo prossimo, 
statene certo, avril. uomini all' incil'ca corne sono nel nostro, e non sta 
per sorgere menomamente l' èra nuova voluta dai vostri filosofi >. 

Altri risponde: « Ottimamente; tutto cio è vero. Ne ora nè mai 
l' oclocrazia sta per st.abilmente gornrnare. Avete ragione, l' idilio di 
pace e di vi1·tü cantato <lai nostr-i filosofi è reale all' incirca corne 
una fiaba. :\la guardate sotto quelle parole quali cose si ascondono 
e vedrete che sorge uu'oligarchia, la quale mole debellare e prendere 
il posto di quella che ci govel'Da. La vittoria della nuorn oligarchia 
è certa perchè da qnella parte sta l' energia e l� forza. Potrebbe 
tale vittoria essere incruenta. oYe l' antica aristocrazia fosse forte e 
ad un tempo tollerante e sa via; 8e memo1·a del detto: si ris pacem

pa,·a bellwn, mostrasse, da un lato, <li essere apparecchiata a viril­
mente combattere e, da l' altro, sapesse opportunamente accoglierc tra 
le proprie file tutti coloro che emergono dalla pleLe e stanno per 
costituire la nuova aristocrazia (2). Inrnce il mutamento costerà 
moite lacrime e molto sangue ail' antica aristocrazia, perchè questa, 

· quasi colpita da insania, da una parte, si disarma, si affievolisce colle
stolte declamazioni umanita.rie, dall' altra, respinge la. nuova aristo­
crazia e quindi la costt·inge a dare battaglia ».

(1) Nel lî59 il d'.\RGE!'iso:-. serivPva: « Il nons sonfflo un vent philosophi11uP. de
gouvernement libr,• et aoti-monarchi11ue; cela pas&i dans l1•s e�prits, et il peut se
faire que ce gouvernement soit déjà dans les t,:tes pour r exécut,'r à la -i,remièro
oc,:asion. l'eut-Î'tre la révolution se ferait a,·ee moins de contestations r1u· on ne
pense; cela se ferait par acclamation ».

(1) Discorrendo degli Irlan<lesi, che toglie corne paragone per lo stato degli
antkhi llomnni, il Nrnlll:m1 <lice, ed ,'! vero 1wr tutti i luoghi e per tutti i tempi:
« le sofl'erenze e la dis1!l'razione dei powri :sono arma potPntissi1La pei loro capi,
di cui le querimonie sarehbNo imlitforPnti ai primi, se la legge uon li unigge in
llll ('()rpo ('Ollllllle ». 
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Il fatto segul precisamente in modo da mostrare che ernno vere 
le due opinioni, le quali per nnlla si contra<ldicono. 

Il De Tocqueville ha osservato che « la rivoluzione francese. fu 
una rivoluzione politica che operù corne una rivoluzione religiosa e 
ne toise in qualche modo l'aspetto ». Si puù tralasciare quello che ri­
mane di dubbio in tale proposizione ed affe1·mare recisamente che la 
rivoluzione francese fu una rivoluzione religiosa, preparata dalle classi 
elevate, compiuta poi contro di esse, e cite diede · il potere a una ' 
nuova classe scelta, cioè alla borghesia. 

Si è detto che la riYOluzione era flglia di Voltaire e degli enci­
clopedisti ; cio è vero solo in piccvla parte ed in certo senso, cioè 
in quanto lo scetticismo umanitario avern infiacchito le classi supe-
riori; l' azione dï Voltaire e degli enciclopedisti sulle classi inferiori 
fu pressochè zero,• e la rivoluzione fu principalmente una reazione 
dei sentimenti religiosi (intesi in senso lato) delle classi infe1·iori. 
contro lo scctticisnio delle classi superi01·i. Cos! era accaduto, in parte, 
ai tempi della Riforma. Anche allo1·a le classi superiori teocratiche 
diventavano scettiche e i papi curavano gli interessi terreni assai 
più dei celesti. Non a caso la lliforma nacque tra i l'ozzi popoli del 
settentrione, ove più vivo era il sentimcnto religioso cristiano, e fece 
pochi proseliti nella civile e scettica Italia. Allora la reazione reli­
giosa ebbe forma cristiana; nel 178!), in Francia, ehbe forma di reJi­
gione sociale, patriottica, rivoluzionaria, ed anche anti-cristiana. E1·ano 
nei due casi sentimenti del medcsimo genere cite toglievano_ forme 
diverse. 

Il dominio della nuova aristoct·azia scaturita dalla riYOluzione 
francese, cioè della borghesia, ha durato poco e presenta scgni di pro­
fondo decadimento, almeno in Fmncia, un secolo appena dopo che è 
sorto. È ve1·0, per altro, che negli Stati Uniti di America, in Ger­
mania, ed in altri paesi serba ancora assai vigore. 

Se consideriamo il fenomeno dal lato oggettivo, tre grandi classi 
di fatti ci colpiscono, cioè: l O l'n' intensità. crescente del sentimcnto 
religioso, il che dimostra che siamo nel pc1-iodo ascendcnte della crisi; 
2° Il decade1·e dell' antica aristocrazia; 3° Il sorgere di una nuova 

. . 

aristocrazia. 
Soggetth-amente, la prima di quelle grandi classi è avrnrtita dalla 

coscienza senza essere troppo ,foformata; invece le aitre due classi 
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to-lgono forma differente assai dalla reale; il decadere dell' antica ari­
stocrazia appare corne il crecere dei senti menti umanitari ed altruisti; 
il sorgere della· nuova aristocrazia, corne rivendicazione degli umili
e dei deboli contro ai potenti e ai forti. 

· 
.

Il periodo a�cendente della crisi 1·eligiosa. - Basta un' os­
scrvazione anche superficialissima per vedere che nei popoli civili e

cresciuto da qu�lche anno in qua, e sta ognora aumentando il senti­
mento religioso. Cio ha giovato non solo aile forme religiose già esi­
stenti,. q uuli sarebbero le varie confossioni cristiane, ma principal mente 
ha dato vigore ad un nuoYo ordine di sentimenti religiosi, r <1uali si 
manifestano ne) socialismo. Moiti valentuomini, sia tra i socialisti sia 
tra i loro avversai-i, hanno veduto chiaramente che il socialismo ora 
è una religione; è chi studia la storia deve 1·iconoscere che quel fe­
nomeno religioso ha luogo tra i più grandiosi cite mai si sieno veduti, 
e solo si pui:, paragonare al sorgere del huddismo, del cristianesimo, 
dell' islamismo, alla ri forma protestan·te, alla rivoluzione francese. 

Inoltre il patrioUismo si è esaltato e toglie forma di religione, 
in Germania, ove un' autorevole riYista giunge sino a discorre del 
« dio tedesco >, in Inghilter1·a coll' ùnpe1·ialismo, in Francia col na­
zirmalismo, negli Stati-Cniti d'America col jingoïsmo, ecc. 

Allato di quei grandi fenomeni, che nppaiono nel rinvèdiro le 
antiche religioni e nel nascere una nuorn e potentissima, altri di 
minor conto ci mostrano corne il sentimento religioso -invada lutte 
le manifestazioni dell' attivitit umana, anzi pare che oramai queste 
abbiano un' invincibile tendeµza ad assumere la forma religiosa ( 1). 

Ecco, per esempio, della brava gente, la quale stima che l'uso delle 
beYande alcooliche è nocirn all' umana stirpe. L' azione di costoro non 
si rinchiude nei limiti modesti e_ temperati di un provvedimento igie­
nico qualsiasi, ma trascende sino a quelli dell' esaltazione religiosa (2). 

(1) Il D1mERllE se-rive sehiettamP-nte ne! suo giornale Coopli-ation des. idée,:
« Il faut que nous prenions la folie do ln solidarité, comme les mnrtyrs eurent 
la folie du Christ ». - u- S(·iopernnti di .'llolinella hanno ·buttato via i rilratti 
«lei santi e delle ma,lomw ,, li ha,rno sostituiti cou quelli <lei Marx e di l'r:1n1-
J>Olini.

(�) ScPlgo,. a c:iso, quakhe ei'empio: « Akool ! alcool! ou ne te fuit. pas ass,•z 
la guerre, la guerre arharn<=<:•, la guerre il mort. On te dét.('ste, on te redoute -
on le dit du moins -, mais ou hésitr 'l unml il i,!·agit de te supprimer. Et pourtant 
tu comm.,.ncf'.'s par·salir les :lmes les plus blanches, tu dépraîes les <'t'rvaux les 
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Sorgono a.sceti, apostoli, martiri, pronti ad ogni sacrifizio pure cite 

possano impedire ad una creatura umana di be1·e un bicchiere di vino, 

e quando cio conseguono dicono di avere « salrnto un uomo », corne 

l"apostolo cristiano dice <li avere « salvato un· anima � ( 1 ). Vi sono 

plus i<ains, tu englues (·eux qui t' 11pproclw11t et qui tp courti�ent (col'te9giare 
l'alcool, belfa imogi'ne poetica), puis tu les dé\"Ores. Une groi,;i-e portion de notr,! 
peuple se traine, râle, et finit par i,e laisser tomher, ('arca�!'e démolie, devant le 
dernier verre ,le poi�on, et elle crhe, p0t,rrie jusqu'aux moiHes l!> (Le bien social). 
Gli ultimi termini sono forse un poco bassi per un componiml'nto poetico cotanto 
e] .. vato.

« l: alcool étant 111 caus<' des nPuf dixit1111e!I des malheurs de l' h11111anite (ehi 
sa corne avrà potuto fare tale statistica), d,•� trois quarts <les crimei; (statistica dei 
,!elitti stupenda per precision<'), l' akool créant un nombre inenkulable de misë­
rahles par indig,•nce, abtutissemPnt, 111aladiP�, par !'t>nilité précoc.-., l'alcool étant 
le mal, le fléau par es.celleuce, la cause de la ruine des faruilles, de l'étiolement 
des enfant�, le calvaire <les femmPs, l'alcool étaut le grand mnn<lit, il semblerait 
•1ui tout le moude devrait Sl' lever Jl')ur le combattre (Non pare un crerlente cho
chf:lcorre del!' eresia ?). Il 11' eu c•�t rien, et comhi,'n u· e·xiste-t-il pns de médecins
ennemis de ce poi!,on, et le propageant cepen,lant inconsciemment, b<'.'tement (bJte, 

-Mtement, tf'rmini c·he la 1-teute t>ducata u�a poco in frnncese: si vede che il bere
solo aequo. non basta p�r nc,,uistan• l' urbanità ,lei linguaggio� par la prescription 
,les vins phar111aceuti,1uei:s » (Le bien sccial). (Jn .. sta spleridida invettiva ha sem­
plkemeute per scopo di hia,-;imar" l'm;o del vino di china-china ...•. naseetm· l'idi­
r11l11s mus. 

l:na soc·ietà, di cui <lei resto fanuo parte scit,nzinti dPgni <l' ogni ri11petto, pub­
blini nna circolaro ove è detto: 4: ..... l'alcool est tout particulière111E1nt un poit1on 
<lu cerveau ..•• De faiblt>s doses ralenti�seut nos opérations intellectuelles de manii•re 
indiscutable: 'ainsi qu'il resssort des travaux de K1wpli11, Smith, Fürer, etc. ». 
Jnfatti il Bismnrk che heveva moita birra, aveva operazioni intellettuali lentis"ime, 
capiva niente: del pari Napoleone I, Cront\l'Elll, Cesare, Socrate, Virgilio, Orazio, etc. 
erano mo1.zi scemi. Tali, del resto, dovevano e�t<ere 11uasi tntti gli uomini che i;ti­
miamo grandi, poich;. pochini invt'ro, per ,p1anto si sa, bevevano solo acrprn. Ma 
che mostri d' ingegno devono essere color9 che si asteug-ono interamente dalle be­
vande alc1101id1e ! Se c,.,Joro clw bevono vino ancora nou St' n•· avvl'douv è foNi., 
solo �r il ll'nto prored,-r,• •ldlt> loro op<•razioni int,,llettuali. 

Abùinmo \"O[ulo r••care qu.,gli P.�Pmpi, _clw focilnwnte si potr,,bbPrO 111oltiplicar<', 
per mo!.ltrare cltP non è solo I' abnso che si vuolEI co111h11ttPrP, ndla •111al1• t•nsa 
tutti S111'f'mmo cl' accordo, ma anclw I' uso modestjs:<imo; ed è in cio cbe :-i st·org,i 
il st>ntimento religioso e i;elturio. 

(1) JI RE:-.Al'i, Marc-AttnJle, pag. ;",îi, diRCorr<'ndo d,·1 culto di Mithra, clw ,,r.1
uuo d,,j taoti c<,ncorr,•nti l).,J cristiane�imo, die": « S,•s ch:ip<>lll'8 r,•sSPmblai••nt fort 
à de petitf'S égli11••11. Il créait uo liPn <1 .. frat.-rnité ,.nfr� J.,s initié!'. Noui; l'avons 
dit vini,,>t fuis, c'était là I,• grand besoin du l!-mps. On mutait d,•s congrt!!l"ations 
où l'on put s'aimt•r. si• souh•nir, s'nb8"rv,•r le11 uns 1.,i-: autres, des confréries of­
frant un champ!! clos (car l'homme n·,•st pas parfait-) i1 tvute sorte <le petites 
p<mrsuit,•s ,·aniteu&c>•, au ,J.:y,,j,1pp"lllent in°lft'Ul'Îf d' ,.nfantin••� ambitil•ns de �yna-
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sette, corne q uella de1�li anti-alcoolici detta dei Buoni templari, che 
si possono paragonare a cong1·egazioni religiose, corne quella dei do­
,rnenicani, dei francescani où altra simile. Hanno iniziazioni, cerimonie 
di culto, misteriosi legami, e si esaltano con mistiche .concioni. · Del 
resto ora non pochi igienisti si accalorano talmente nel difendere le 
loro <lof.trine da pa1·ere <lissennati a chi interamente non ha perduto 
il )urne della ragione, e quasi quasi giungerebbero sino ad uccidere 
l' uomo per mantenel'lo sano, con minor senno della inquisizione che 
lo bruciarn per salvargli l'anima. 

Altri si son? tolti la hriga di daro la caccia « alla letteratura 
immorale», e anche essi trascendono oltre ai limiti moderati di uua 
onesta censura. Vi sono certumente tra loro pcrsone rispettabilissirne 
e degne di ogoi cncomio, ma riesce strano il vedcre corne ci sia gente 
che si è fissata su tale argomento e che non sa, non puô volgere ad 
altro la mente. Co!-toro esprimono concetti mo1·alissimi in termini 
impudicissimi; in certo luogo fecero firmare a giovanctti alunni di 
scuole secondarie uua petizione per fare chiudere le case di prosti­
tuzione, e le parole della petizione eran_o oscene. 'l'alvolta, discorrendo 
con qualcuno dei più esaltati, tn vedi il viso di lui cho si accende, 
gli occhi che lnccicano, e<l, in bre,·e, apparire tutti i segni che sono 
nel mascltio quando agogna la fommin-i, menh·e costui senza fine nè 
posa discorre dcll' unione dei sfissi e manifesta odio incredibllmente 
intenso contro qualsiasi nomo il quale gode gli amorosi piaceri. 

Ma qui oltre al sentimeuto religioso in generale ha luogo altra 
causa, che, se non erro, è la seguente. Fu gii\ notato come qualche 
volta il sentimento erotico toglie la veste del sentiménto religioso, 
e moiti casi ne fm·ono riferiti, s11ecialmente di donne isteriche. Ac• 
cade ora che ci sono alcuni uomini, i quali, se fossero vissuti in altro 
tempo, per esempio in sui fiuire del XVII1° secolo, avrebbero senza 
altro ceduto ai sentimenti erotici che li dominano, ma che oggi, 
avendo di ciô rimorso, pcl diverso ambiente in cui vivono, si ritrag­
gono 11uanto più possono dal fare e pascono con· parole il non fre­
nabile appetito. Insomma costoro sono lieti di tt·o,·are un' occasioile 

gogu ... � �- ProprÎ<J come ora. Il srgretarÎ<) ,li una 11oci,;ti\ che sotto il pretesto 
tlell' iµ- i,.11<> pn·clicn 'lualclw pri111·ipio sfoltn �i crt•d,• un grande uomo. Ci 110no pa­
;;tori e parroci chP �i lameutnno P"rch,' 1 loro fe,1..Ji d1·serl11110 tempio o chiP.Sll 
p•!r andnr .. nlle 11dun�nze ,li �oci.-.tà di cistinenti, di etici, ecc. 
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di muralmente occuparsi <li cosa immorale e di essere in pace colla 
propria coscienza p1·ocacciaudosi un certo· tal c.i,ual go<limento ( 1 ). Un 
amico mio conobbe ricca e bella signor:a, nei Yerdi anni non castissima, 
che, col cresce1·e dcll' et.à, ma mcntre pure ancora poteva accendere de­
siderii, ùiveune profondamente e sinceramente religiosa, e con mira­
bile :i;elo e gravi sacrifizi ogni sùo momento dedicava ad un' opera 
per ritrarre dal vizio le prostitutc. L' arnico mio er·a persuaso della 
onestà dei propositi di quella signora, e l' incredibile ardore nel de­
dicarsi a tale apostolato spiegava coll' ottenere essa per tale modo un 
riflesso <lei pa.<;sati e pur sempre bramati piaceri, non solo senza alcun 
l'imorso, ma anzi coila coscienza di fore opera lmona. In quanto al-
1' odio acerbissimo che qualche esaltato moralista dimostt�a contr·o 
l' uomo meno asceta, esso ha origine non solo in quel sentimento re­
ligioso e settario pel quale l' cwetico si niole spegnere e distruggere, 
ma muove altresl da quell' imidia, che, sem�a Yolerlo e senza sapel'lo, 
risente · il non gaudente contro al gaudente, l' eunuco contro ail' uomo 
virile. 

I vegetariani sono pure una setta discretamente r·idicola. Hanno 
calcolato che il suolo coltivato pu<'> produrre assai più grano e riso 
che carne, quindi ci vogliono torre la carne per avere maggior copia · 
di alimenti. È venuta anche in auge una setta mistico-sociale,. clw, 
recando certi esperhncnti fisiologici a sostegno della propria tesi, pre­
tende che noi tutti mangiamo troppo, e che ci mole mettere ad una 
dieta severa. Con cio, clicono quei rnlentuomini, sarü sciolta « la 
quistiono sociale », poicht1 ci saranno alimenti per un numero mag­
giore di uomini, e principalmente si potranno avere moltissimi fi­
gliuoli. Per quei poveri fanatici nessun maggiorc delitto che l' tJsare 
l' uomo colla donna senza che nasca un figlio, il l\Ialthus è · il loro 
satana, br·ucierebbero tutti i poeti greci e latini perché poco casti, · 
il loro ideale è un popolo di asceti, che non mangia carne, non heve 
vino, cite non p1·ova alcun sentimento di amore se non libervntm 

(1) RESA:S, J/arc-.:lurd", pag. 24-1: « La prëtPmluf' ch:istet,: d,·s Pncrntitt-� n· était 
�ou vent qu'une incon�cient,• ill¾perie »; pag. 245: � Bi,·n autr,•m,•nt S<'aùreux et 
irritint t>st l,· roman t!e!' i.::tint� :'\,0 r,:,. et :\chill,'e; oil n, .. fut jamais plu!'<' volu­
ptueq�ernc•nt chaste; on ne traita jamais ,lu mariage avec une plus naïw, 11npndeur »; 
!Jil8'· 24H: « Les g,,ns 1111i craiguent l,·s femmes sont, Cil g·,'m'ral, ceux qui les 
aiment le plus. Que <le fois •rn peut dir" nYec jui-:l�!<�e à r asci-te: Fa/lit tr i11cou­
tum pi,:t,:i � l!Hl "· 
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quae,·e11(lonon causa, ed al quale unico diletlo rimarra forsc il can­
tarc inni alla solidarietà ('). 

Simili asceti rappresentano di fronte ai socialisti i montanisti di 
fronte alla chiesa ortodossa ct>istiana. Questa ebhe ognora molto da farc 
per sbarazzarsi di coloro che stoltamente ne esageravano ta dottrina; 
cacciati da una parte risorgevano da un' altra, sino ai flagellanti del 
rnedio evo e ai Yisionari gia�senisti (2). 

(') Tali iwiocchezze si o�servano pri>�so tutti i populi. Gran diletto pro"ano 
certi uomi�i nel cruciare si> st .. ssi <'rl nltrni. I.,,ggar,ii ciù clw scriv,• il DucKI.R del 
clero prcshit.,riano scozZl'se, du• <IPI resto era dt•mocratico corne i nostri mod<'rui 
asc,•ti. « s .. cuodo il loro codice tutti gli affetti naturali, tutti i piaceri rl«>lla so­
ci,•tit, tutti i divertimenti, tutti gli ii:;tinti li<'ti del cuorc umauo erano tauti pec­
cati ..... E 1<conv<>niente di av,•r<• il meuomo pt>ui<iero · per la 1.,ellezza, o p1>r dire 
m<'glio, non c';. vera 1,..Jlezza. Cosa c'l• u,·1 mornlo che meriti di e;:ser1> guarJato ! 
Nulla l'e non la chi,iqa scozz,•s,,, l'ogg..tto più Ul'IIO ed incompar,lliil<i ch,· sin rn•l 
mouJo (Oggi alla d1i1•sa 11,·ozzc,se �i è i<<>mplic<'mc,ut,• !tostituito la solidarietà) ........ 
Andare cla uua citrà a,J uu· altra la domeuirn ,•ra p ... ccuto. \ïi<ifare un nmico la 
dorm•nica, a11naffi11rt• I' orto, forsi r11<l1>n•; era peccato (Oggi interd,,111· uncbe la 
legg•!; in un piccolo commw fu fatto un pro,•i,1<�0 a 1111 cittadino ch,>, pel proprio 
c<111�nmo, ••ra andato ad attiug,•r(• a,·,111a n ... 11� ore ,fol culto) ... EsH<•re povero. i::porco, 
alfamuto ... soi:pirar,; " lanwntarsi ognora ... in pocllt' parole essel°f' t·osta11t(lm1•11t.H 
aff.itto ... era segn:) di �nntifil; il ,:outrario, di «>mpietiL ». 

E già, prima, i in,maci avevano spinto sino agli ultirni confiui tal<> gt>nere di 
pazzià. Couw ben dice il <,moo:-.; « Piac,•r1> e delitto <>raoo sinonimi in linguaggio 
111011astico •• e lo sono pur,· pPi nol'tri nwilerui asc,·ti. 

(') Tra moltissimi ca,i, basti ricordare il s«>gu«>nte, accadnto mentre si 11tam­
pam il pre.<1ente articolo. 

L'.-1vanti del 18 luglio 1000 riferisce la delib«>razione di una sezione Jel par­
tito s:>cialista: « La locale sezione dl'I partito socialista, nell:L sua ad1111an1.a del­
)' 11 corr., 1•�pelleva ,·on ,·oto unnninw dal propri'.l scuo i due fratelli B ..... Il primo 
per a,·erP .... iovia•o dul' cartelli di sfüla. .. e pcr avere in�istito ne) credt>rsi in di­
ritto comt> socialii<ta di ri,iolvere canllerescame11te \'ertPoze personali. Il secooclo ... 
per ess<>rsi dichiarato completa1uente �0li,lal,, cou sno fratello .... e per nvel'(' con­
fei;l"nto :Hl nlcuni compagni la sua propensione in<"on,Jizionata verso il duello ,.: 
li giornalc citato, dÎl'P, con buon s1>ns0: « Espel11>rt1 il fratello perchè fece causa 
comune col fratellu e pcrchè « mostrù propi>11si(1ne pel duello », t.utto ciù ci par•• 
chc implichi uo erroneo c, .. ncetto di qu,•llo clie è un purtito ..... Se 110 oggi voi 
iscrivetc nel cateehi><mo del partito <·hP il i-ocialista non i;i de,·e liattere in Jnello 
,lomani nltri ,·orrà che si stahilisea. che il �ociali�ta d,•,·e <'��l're aslt'IIIÎO, posJomani 
che il socialista non devP sposare in ehit?sa, e co!-I ,·ia ,·in tutti i campi della çjfa 
iudividnale ,;arehbero invasi ,lalla l,•gishzioni> di partito. A <1t1E1sto modo, crediamo 
noi, i partiti »i trasformano i11 8ette o in ordini chiesai-tici ». 

l\la i settari non disar111:1uo. L',woluzione s«>gue il i-uo cor.-o. L',li;anli ,lei 30 
luglio riferisce clw la S<'Zif)ne di l'isa 11<-lilif'rava I' <•spulsionc di Ire « compai;rni ,., 
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Chi vi rn in Italia e non è stato lungamente all' estero, tanto da 
potere conoscere non solo il maggior numero, che è sano, ma anche 
le piccole combricole di esaltati, non puù avere un chiaro concetto 
delle dottrine dei moderni asceti e cre<lcrit esagerate narrazioni che 
pure rimangono assai sotto al vero ('). L' Italia è sempre stata, da.l 
tempo dei Romani in qua, un paese poco religioso. Chi sa se un giorno 
essa non produr1'a un nuoYo Hinascimento, corne quello che troppo 
presto fu fermato dalla Riforma protestante. 

Lo spit-itismo, l' occultismo, e aitre simili superstizioni hanno 
non pochi seguaci e ricevono incremento da! crescere in generale 
del sentimento religio.;o. Eccoti ora gente che prende sui serio le di­
Yagazioni di una povera isterica, la quale sc1·i ve nella lingua çhe si . 
parla nel pianeta Mai-te; e su quel Lell' argomento scientifico si ten­
gono confcrenze, ove fanno ressa donue e ragazzo innamorate del 
misticisr110. L' arcangelo Gab1·iele cinguetta a Parigi per Locca di una 
donzella; ciarlatani d' ogni specie ri sana no con mistiche operazioni 
gli ammalati; e, se manca ·Luciano per narrarne le gesta, non manca 
chi compie le pal'ti di Alessandro d '.Abonotechia. 

Quando non si è nel pel'io<lo ascen<lente della crisi, simili fantasie 
non escono da un piccolo cil'colo di uomini ed hanno scarsi effetti; 
ma invece in quel periorlo allargasi assai la 101·0 azione_ e concorre a 
precipitare il mo\"Ïmento gene,·ale. 

Nella letteratura, nell'arte e nella. scienza, il misticismo, il « sim­
bolismo ,. ed altl'e vanith cite paiono cose :si fanno larga stl'�da. Voi 
potete ancol'a sceglie,·e la fo1·ma 1·eligiosa alla quale volete scioglie1·0 

rei <li avere puùhlicamcnte protes1ntu contro la deliheraziune surriferita di quel-
1' altra sezione. Tra quei « compagni » c·L•ra il ,·orrispouden1e <lell'Avanti; a lui 
non vali-ero Je •·pern compiu1e in pro' d<'l partito, lu SCùmunicato corne un volgar<• 
borghese. Uu giorno 11vremo forse la Santa i111111isiz1nne della f,,de socialista. 

(1) Quale i1aliano, 11"1' es,•1111,io, 11:\11 �ari,blu• stupit,,, se gli si <licesse cl111 ana
giovinetta venuta di oltre l'.\tlautico, on,•sfo-1sim:1. coltissima <' di un' elevata dass" 
Aociale, pr.,�e a ra:.ionar,• in 1111 puhblicu cou1·.,gno della focondazione urtificiale 
della <lonna, dic<'nclo clin, <la un lato, era co�tl moralis�ima pPrchè toglieva alramur,• 
ln partP rna1nial<-' <li,[ piac,•rP dPi sensi, A dall'altra utili,..sima 1-wrchè avrebbe ,lat,, 
modo di rnigliorarP grand<'menlr• la razrn umaua. Eppurfl il fat.t.o è ct>rto. 

t"u libri, ass:ii lo<lato da \'f.'l'ti asn·ti <' muralisti. ciuè L' 1;·:ole de la puret,', 
e chc 8Î dice <low•re esse1· letto ,lallr• ragazze, mira certo ad un ottim•) fine, ma 1w 

ragiona in motlc_, v,•ranwnt,· singolnro ,, d1" san\ difficile <li scn,-:an• se non dic�nd,, 
ch<' il fine giustifica i mr•zzi. 

Rivlsta Italiana di Soctologia 
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un inno (1), ma quest' inno non deve mnncare, se no il pubblico non
comprerebbe il libro e quindi nessun cditore lo rnrrebbe stampare. 

I nosh-i nuovi mistici credono di ragionarc, ma in realta offen­
dono gravemente la logica e spessissimo non sanno fare altro che 
ripetere le pappolate degli antichi mistici. Per esempio per provare, 
poniamo il caso, cite c' è <lei vero in qualche storiella su lia trasmi­
grazione di un essere umano sul pianeta Marte, ci dicono con grande 
sussiego che « la scienza non puù spicgare tutto ». Verissimo, ma 
perchè Tizio non sa spiegare un fenomcno, non ne viene mica per 
conseguenza logica cite debba accettare la spiegaziono ,li Caio. Se 
Tizio non :-.a cosa sia il tuono, non pcr cio è dalla logica costretto a 

. conscntire nell' opinione ,li Caio, che lo nwlc p1·odotto da Giovc. 
Altri, con malizia piü fine, 1·ipetono un ragionamento pure assai an­
tico. c in sostanza dico no: « tale cosa deve essere vera poichè è utile 
ail' uomo che sia vera ,, . Si è ·scoperto nuovamente ora �ma verifa 
gia nota da molti secoli, cioè cho l'uomo è guidato «lai sentimento 

(1) Per la forma socialista e per la Francia, il fenomE>n0 è stato egregiamente
,lf'scritto nell'Ai:anti ,lei 12 marzo Jl)OO. « L'arte /rancese che a\·eva combattuto 
una bella battaglia per la ,t,,111ocrazia e per la lib,,rtà il11ranf<' l' agita�.ione 1l reyfu­
siana, · non ha discrtato il eampo e continua e ,lare aiuto aile <'Strc•m11 manifestazioni 
,lei peusic•ro redicall' cont<'mporaneo. Anatohi Franc" e Octav<' :\1irbeau, Maurice 
llouchor e Laurent Tailla,le, Paul Adam o Camille, l\lauclair, associano volentieri 
i loro nomi a quelli ,lei più scapigliati agitatori rivoluzi•mari, socialisti ed anar­
d1ici ..... Anche quel Barr,\8 et '11'"1 l.t•maitre, che 111•1la campagna dreyfusiana std­
tero a fi:vico della menzognn gallonata, 1>pasimano di :-:impntin per la )'Îvendicazioni 
opcraie. La nota domi11a11te della letteralu;-a f.-ancese e011lem1im·a11ea è roi antibo1·­
!lhesis1110 aeccnluato ». fSono io che sottolineo; <' veris�i1110. Noti il Iettor<e ch,, 
sof.o i borghei;i i quali coinprano 11uei libri anti-borghesi e cll<-'•11ui111li ne provo­
cano la stampa. Più lungi avr,•1110 ricorso a tale osservazione]. « L' arte frauct'S•• 
non pure si 

1
gpffa risolutamC'nte 11,·lla lott.1 sol'ial1•, 111a asMum� 1leliberata11wnt.e le 

dift>se J,·gli ,umili e ,t,.i pnveri. La moral,• tra<lizionalP, religiosa e politica è presa 
<luramer1t1• ff parlf': tutt .. le au,laeie e l<' irr"•1uil'ten1• 1l•.1lla crisi incipieute trovano 
shocco e<l l'CO m•i più acclamati :<erittori. Nella lettnatura francese più giovani!P. 
,. rt\cente si ritrova un alito rlella incon�arwvol,· 111issione arlernpiuta ,Jagli scrittori 
france�i del X \'111° Sf'col11: agitart> i,lee pericohsc• ail' ordine esistPntente con la 
St>duzione <lei eolorito artistico ... La inf1•rn11le ri,l<la ,li itlee e <li figur,• rappresen-
1ate dal l\lirbeau dà l' istanta1wa impr,•�sione df'lla Ollee�sità d,•lla cata!;trof<'. Questa 
111011'10 non è rnpace ,li emc•nda '. i.. 

, .... Paul Adam .... , ,, anl'lie lui anard1ii:o e propaganda la nPce�;;ità <li una 
ri,·0(111,ione ripamtrie(• ..... !\el la sua inlinita hn11tà per tutti gli oppres.�i: a fianco 
della eompa;.;.i,,11 ... le11,.r,1 e suaw p,·r 11111<• h• :,bbiezioui in n1i la mi�eria prt•cipita 
b d•Jllua sola e 1.,i�"gn•:,,,a; 1•gli wn1 lia die uu soh snw, ,li i<prnzvJ c •ii o•iio o 
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più che <lalla ragione. Da. ciù si puo de<lurre che il sentimento re­

ligioso ha parte notevole nel mantenere l' assetto sociale, ma non 

si puù da cio solo conoscerè quanto precisamente debba essere quella 

parte per ottenere il massimo di utilità sociale, e men che mai poi 

si puo dedurre che la forma .4, piuttostochè le forme B, C, ... è 

utile all'uomo. Un ragionamento che in sostanza dice: « L'uomo è gui­

dato in gran parte dal sentimento, dunque deve interamente sotto­

mettersi a una religione, la quale dunque deve essere A, è un tipo di 

ragionamento illogico. Gli anti-alcoolici iniettano vino sotto la pelle di 

un animaluccio, che muore nelle convulsioni, o deducono da ciô, corne 

logica conseguenza, che l' uomo non deve bere vino ! Fanno esperimenti 

anche sull' uomo. Osservano che in chi ha ingerito bevande alcooliche 

diventa, per breve tempo, piit !enta la trasmissione delle sensazioni 

pel ce1·,,-ello. Ne de<lucono che l'alcool è un veleno del sistema nervoso 

e che 1 · uomo deve astenersene. Se tale ragi_onamento è logico, lo è 

pure il seguente: Appena dopo di avere mangiato e mentre si fa la 

digestione, il cervello diventa pigro e !enta ogni operazione intellet­

tuale, dunque il cibo è un Yeleno del sistema nervoso, dunque l'uomo 

se ne deve astenere .... t, mori re di fame :. . Se, corne dico no. alcuni, 

l' uso delle bevande alcooliche distrugge la. specie in pochi auni, i 

lo ri,·ulgl' contro il miserabile che accetta la sua sorte e stende la mano al ricco 
per ttltra cosa che per freddarlo ». [� intanto che sia « freddato », il borghese 
ricro 0<! agiato compra i lihri d<:ll"Adam t><l ê cosl la vera cagione per cui si 
�1ampano, e cosl pure, in parte, i,i fa complice di scellerati dèlitti]. « Ma quando 
si ahban<loni il campo vero e proprio della letteratura ribelle non meno apparisce 
la tenùenza anti-borghese e novatrice dt•lla giovane lettt>ratura. Chi ha risoluto 
i rapporti famigliari con più feroce ironia di Marcel Prévo�t ?. .. E tutta questa 
letteratura è poi investita di un violento spirito di disprezzo per tutto <1uantu è 
traditionale, è vecchi,;>, ê stabilitu "u di una autorità, si appoggia ad un codic1•, 
rict>\"•." !<a111.ioni da! gendarme e da) magistrato "· Qui l'au tore vede solo un lato 
del quesito. Se si lcggono gli autori chi', corne il Brunetière, vogliono tornare ad 
antiche forme religiose �i trova 11gual•• dispreao ma per oggetti diversi. Lo stesso 
dicasi pei « nazionalisti ,., 1,er gli antisemiti, ecc. Tutti costora ringhiano e !IÎ 
accapiglianu come sogliunu ringhiare ed accapigliarsi i settari, in tutti i tempi 
e in tutti i pae�i. 

1; autore aggiunge, e dire uttimamenle: « (juesta letteratura si spiega poi cou 
la coodizione che Parigi fa al letterato. Poichè ... il libro è un' impresa commer­
ciale corne tutte le aitre ... ln Italia la profes!:lione di scritto1"e nun esiste; in Francia 
sl i.. Ma egli non dice, ed è purP osser,·azione ,li grau mumento, che i consumatori 
princip111i ai qua li si rivolge ,,uell' i,111wesa sono appunto i borghesi vilipesi uei 
lihri che essa puhblica. 
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l10Yitori di acqna non hanno che da lasciare fare il tempo, fra poco, 
per naturale selezionc, rimarranno soli al mondo; anzi è meraviglio�o 
che dai tempi di Noè in qua, cio gfa non sia seg11ito. 

Dicesi che, in nome della « solidariefa », A deve <lal'e quatt1·ini 
a B, perchè A dern fa l'e sno piacere del bene di IJ; ma per lo ste.sso 
motivo B <lonebbe, sempt·e in nome della solidarietà, rifiutare di 
spogliare ,-1 e tli reca1·gli gr.we danno e dispiacere. Si ossena che 
la sociefa è un tutto orgauico e che il male di una parte B di quel 
tutto si ripercnote snlla parte A. e se 1w deduce che A deve aiutare 
B e deve aiutal'!o in un certo modo. La consegnenza non è logica. 
l.0 A potrehbe anche climinat·e H. come chi si fa tagliare un membro 
orn principia la cancrena. 2.'' �c quel modo di aiutare B farà. pul­
lulare gli indi,·i,lui dC'gcnernti e non atlattati all'ambiente, l' aiuto 
dato a /J l'ara il male non solo dalla pal'le , t ma anche di tutta 
la societü. 

Opera vana è il dimostrare falsi tali ragionamenti, poichè gli 
uomini che vi ricorrono non sono stati da essi persuasi ma in,·ece li 
hanno escogitati per giustificare a posteriori cio di cui già erano 
persuasi; onde, se pure seguisse il caso singolarissimo che la dimo­
sfrazione fosse di tale I ncidifa e <li tan ta forza. da imporsi ail' intel­
letto di quegli uomini e da costringel'li quindi a<l abbarnlonare quC'i 
ragionamenti, nnlla si otterrebbe se non di Ye<lerli sostituiti da altri 
egualmente o anche maggiomiente <'l'rati, mentro in nessun modo, 
sah-o pvchissimc eccezioni, sarehbe alterata la fcde _di quegli uoruini,
la qualc ha ol'igine ltcn dinwsa. 

Nemmcno le scicnzc po:,itire souo sa Ire dall' im·adente sentimento 
rcligioso. ru 1ig1·egio astronomo, IL Faye, nel disco1·re1·e delle origini 
del sisfema solarc, sente il bi�og-no di ,li1·e: « Ne quittons pas ces 
temps primitifs sans· rPndre hommage au premier chapitre de la Ge­
nèse. li pronYe que l' humanit1• n'a dehutc'i ni par les niaiseries du 
ft•f.ichismc, ni par les gracieuses ahsurditt'•es dn polythèisme ou par 
}ps rèvC'rics di'•g1·adantes de l'astl'Olog-il' » C). Chi sa se l' autore crC'de 
w1·ame11te chc il pt·imo capitolo della Gencsi descri,·c gli uomini primi­
t iYi? Che non ahhia mai sentito pal'lare ,!elle ricerche storiche sui po• 
poli a11tiehi nil dcgli stndii sng-li nomini preistorici ! TC'rmioa il suo 
librn diccnrlo elle la rita an·:1 11n l1"1·mi1H•, « mais nons <'sp1•ron�, nou� 
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croyons qu'il n • en sera pas de rnème des œu,Tcs de l'intelligence 
qui nous aurons rapprochés de notre modèle divin. Celles-là. n'ont 
besoin pour subsister ni de lumière, ni de chaleur, ni d'une terre 
nouvelle; elles sont recueillies pour ne pas périr ». Non si sa cio che 
l'autore voglia dire e come faranno a sussiste1·e le « opere dell'in­
telligenza », quando ogni vita sara spenta. Di fronte a tale vaniloquio, 
la dottrina della metempsicosi è un modello di precisione scientifica. 
Fortuna che tra le « opere <lell' intelligenza • che <levono sussiste1·e, 
quando <leserta di ogni vivente sara la terra, l'autorc non ha tirato 
fuori la « solidarietà »; speriamo di ve1lerla fare capolino in qnalche 
altro trattato di ast.ronomia. l'.n Laplace discorrern rlirersamente del 
Faye, ma mutano i saYi col mutare dei tempi. 

Persino le teorie Copernichiane e del Galileo sono ora insidiate, 
almeno indirettamente. li l\Iansion, che è valente matematico, in una 
comunicazione al Cong,·esso scientifico internazionalo dei cattolici 
(4 Aprile 1891), si a1·1·aliatta per <limostrare che infinc il sistema Pto­
lemaico valeva quanto, o poco meno, il sistema moderno. « l;ne autre 
raison plus profonde du choix du systeme géocentrique est la suirnnte: 
Les anciens sépa1·aie11t nettement l'Astronomie scieuce des p/11.!no­

mënes célestes de la !'echerche des causes des mournments des 
astres ...... Dès lo1·s, le choix des hypothèses astronomiques était 
p0ur eux chose indiffét·enfe, et il n'y avait aucun inconvénient ii 
a<lopter le point de Yue géocentrique, plus conforme aux apparen­
ces etd"application pins directe que l'autre ».Ci niole per altro un 
bel coraggio pcr YOlerci cosi da!'e a bere che gli antichi a\ï'ebbero 
potuto, se avessero rnluto seguire la teoria Kewtoniana, ma clic scel­
sero quella di Ptolcmeo perchè « plus conforme aux apparences et 
d'application plus directe ». 

Il Ilrunetiè,·e, che sa poclt i no m;sai di ast1·011omia, esclama: " La­
sciateci in paco col rnstro Galileo »; il nostt·o autor(•, che è \'a.lente 
scienziato, gira largo con sottili distinzioni: « An XVI" �t au 
XVII·· siècle, avant et ap1·ès le p1·oet'•s de Galilt;c, la distinction entre 
l'explication philosophique des ph(�norn«'.>nes astronomiques était fa­
milière aux savants: à cette époque, it cause de cette distinction, on 
comprenait parfaitemement que Galilt�e fut condamné au nom de la 
philosophie sans_ que cela cntraviit en rien les recherches astrono-
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miques (1) ». Povero Galileo, se tornasse in vita, i nostri neo-cattolici 
sarebbero capaci di ricacciarlo subito in carcere ! È discretamente 
arneno quel signore Mansion quando ci <lice che l' avere condannato 
e quindi messo in carcere Galileo, « n'entravait en rien les recher­
ches astronomiques ». 

Lasciando ora da parte quei segni secondari e tornando ai 
principali, pare probabile che il crescere del sentimento religioso 
gioverà più al socialismo, il quale è forma nuorn, che aile anti­
che forme religiose. Cosl almeno accadde generalmente nelle grandi 
crisi religiose. Se poi quel vantnggio giungerà sino alla· distruzione 
delle anticl�e credenze , corne segul pel cristianesimo di fronte al 
paganesimo, o questc lascierà sussistere, come segul pel buùddismo 
c per la riforma protestante, è ancora oscuro, ma parmi più pro­
habile la seconda ipotesi, purchè ben int.eso si agginnga che il so­
cialis mo dovrà modificarsi e togliere molto a prestito dalle religioni 
concorrenti. 

La somiglianza del movimento socialista presente con quello del 
sorgere del cristianesimo è stata più mite notata, ma la somiglianza 
colla Riforma protestante, per essere meno conosciuta, non è meno 
vera; c badisi bene che a tali analogie non ci dobbiarno fermare, 
ma che aitre simili ne troveremo ovunquc si manifesti una grande 

(1) li sofisma <lell'autore sta in ciô: è verissimo che tutte le nostreJeorie sono
ipotûtiche e che nulla conosciamo <li asRoluto. \'erissimo <lun,1ue che la teoria <lei 
Newton il un' ipotesi corne qmilla del Ptolemeo o corne quella <ll'lla teogonia ,k-
1' E!1io<lo; ma <la ciô non segue t·he Ira le varie ipotesi non ce ne sieno che sono 
scientificamente preferibili ad aitre. « 1Jn membre ayant <leman<lé s'il est in<liJfë• 
reut 1111 point de vue ,le la science moderne <le diM que tel astre tourne autour ,Je 
tel autre ou inversement, l'auteur de la comunkation précè,lente répond que tant 
que ·p on ne s'occupe que dt•s 1,henomênes, <le leur (lescription i.ystèmatique ou 
de leur explication cinématique, l11 chose est, en eJfet, indifférente•· Sicuro, se un 
uomo cammina lungo una stra<la, si puù, �otfo l'aspetto cinemat.ico, supporre: 
) 0 che le case lungo la stra,la stieno f<'rme e l'uomo i;;i muova; 2° clu., invecf' 
l' uomo sti11 fermo e le ca!<I! si muovano. <juesfa seconda ipotesi ê talvolta acc<;lta 
da chi ê (•bbro, ma finora non si è l'l'ntito dire cite un uomo compos sui la facesst> 
propria. Sicuro, se una locomotiva scorre lungo la guida di una ferrovia, si I uô, sotto 
l' a1<pPtto cinf'mafico, supporre: 1 ° che la locomotirn si muova e le guid� stiono 
fprme; 2° cite invece la locomotiva stia ferma e le guide i;i muovano. Ma è un 
canzonarci, il volerci insinuare cite una tel•ria del moto 1lelle locomotive sar-.\ fütta 
egualmente bene segueu<lo •tut>sta •.1 r111ella ipotei<i. 

L'au tore nou si è curato di spiegarci come il Le Verrier, sa a vesse st>gulto lïp<:r 
tt>si <l,·l f'lolomeo, avrebhe folio per scnnprire il pianeta · i'iettuno. 

I 
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cr1s1 religiosa � e vedremo tra brere che l' analogia s1 spinge oltrc 
al puro fenomeno religioso. 

È singolare corne persino in ccrti particola.i·i vi sia esatta cor­
rispondenza. È. noto corne i primi cristiani credessero che prestissimo 
dovesse venire il regno di Cristo sulla terra, ed i socialisti or sono 
pochi anni credevano oltremodo pl'Ossimo il trionfo della loro dottrina; 
lo Engels ebbe su ciù p1·evisioni che il fatto ha gia smentito, ed ora 
risorgono per un tempn un poco piü lontano, corne risorsero simili 
previsioni tra i millenari cristiani. « Quando - dice Lattan7.Ïo (') -­
oppresso .sarà l'orbe terracqueo c mancherà agli uornini forza per op­
porsi ai tiranni, che con grande esercito di ladri terranno soggetto 
il mondn, del <liYino aiuto tanta calamiti\ an·a bisognO' •· Quando -
dicevano e dicono i socialisti - la ricchezza si sal'it çoncentrata in po­
che mani e le crisi economiche diventeranno piü frequenti e piü in­
tense, dona necessariamente soccorrere al mondo il collettivismo. 
« La terra -- dico Lattanzio ( 2) - dimost.rerà la sua fecondità. e gc­
nererl1. spontaneamente copiosissime frutta. Le rupi dei monti stille­
ranno miele, per rivi scorrc1·a il ,·ino, e fiumi di latte inonderanno; 
il mondo infine godrit e tutto nelln natura sari, lieto, liberato dal <lo­
minio del male, dell' empiefa, del misfotto e dell' e1·rore ». Si mile 
felicita attende il mondo sotto l' impero del collettivismo, e da moiti, 
fra cui basti ricordare il De Amicis, viene descritta. 

P�rte dei cristiani si stancarono di aspettare come pl'ossimo il 
regno di Crb:to sulla terra, cd i più assennati tra loro intesero clt(>, 
per conseguire vitto1·ia sugli avversal'i, occo1·reva essere piü pratici 
e più transigenti, onde, conse1·vata la primitiva dotfrina corne meta 
ideale, nel concreto si accostarono al modo di viverc cd ai concetti 
,·olgari. Similmente operano ora i socialisti col pro!Jramma minimo, 
cd il Bernstein schiettamente accenna là nuova Yia. In Olanda, il 
socialismo intransigcnte c rirnluzionario sparisce e <là luogo al socia­
lismo di Stato. Altri si spinsero, ed ora si spingono, piü in là e mag­
giormente ai sccolari si anicinano .. In Fl'ancia, i socia!isti'' sono 
diventati partito di gornt·no e il ;\lille1·arnl fa parte del ministel'o Wal­
deck-Rousseau; in Inghilteri·a la maggioranza <lei Fabians voto in fa­
vore dell' imperialismo; in Germa.nia vi sono moiti socialisti che vor-

(1) Divin. instit. \"Il, l\J.

_(!) Loc. cit, 24.
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rebbero fare ail' amore coll' im_pero: il parroco Naumann nel suo libro, 

Demolwalie und J{aise1·lunt, apertamcnte predica perche l'imperatore 

sia capo dei socialisti, e quel c1·istiano collettivista predica pure il mi­

litarismo, guerra e sterminio ai nemici della Germania, ecl anche a 

coloro chc senza esserne nemici non vogliono esserne schia,;i ('). Dal 

giorno in cui Gesù predicava amore e pace nella Galilea a quello in 

cni prelati g11e1·1·ieri sonapponornno la corazza all3 stola ed uccide­

vano in nome del divino maestro, scorsero pareccl1i secoli, ma ,Jal giorno 

in cui il te<lesco Marx annunziarn ai proletari la buona nornlla a 

11uello in cui alcuni sociafüti tedeschi al motto: prolcta1·i uniteYi, so­

stituiscono quello: proletari nccidetevi, scorsero solo pochi anni. 

Di quei fatti trat·remo piü in là aitre conseguenze; per ora ci 

hasti notare che, corne nelle crisi cconomiche, ne! presente periodo 

ascen,lente della crisi religiosa giü si manifestano i segni delle forze 

che produrranno il poriodo discendente. Il Naumann e gli amici suoi 

non sono religiosi nè cristiani uè socialisti, sono gente accorta che 

niole fare suo pro delle credenze altrui, come i papi fecero servire 

l'obolo cristiano a,l e1lifica1·e San Pietro o peggio lo spescro in feste 

pagane. Dopo che (Jllei socialisti politico-pratici avranno prevalso, 

qualche uomo che anà conserva ta I' antica fede socialista ripeterà: 

Ahi ! Costanlin, di quanto mal f'u matre, con quello che segue; e 

potrà anche aggiungere: 
llt-h ,,r mi di', quanto te�oro \'olle 
:--;oslro sif!nore in prima da San PiPtro, 
Che püncsM� l� chi:\\·i in su:l halia 1 
C••rto non chit•se S•• non: Vinnmi t.li,•lro. 

Cioè: quanfa tesoro rnlle il Marx <lai Liebknecht o dal Ilehel 

pe1· sacrarli suoi discepoli? 

(1) }•: noto come a�i<ai prima del tr•mpo ,li Co.,tantino ci furono cri�tiani i
•111ali !li !>!rugg-,•vano d' amore per lïmpero. lü::-;As, iVal'c Attn/lt', pllg-. 282-:?83:
« Nous avons d<;jà vu .\léliton fair<";\ l'<>mpir1> ll'R pin,;; singulièl'l•s avances, pour
le cas où il ,·ouclrait dü,,�11ir le prot!'cleur ,!� la \'érité. Dans l'Apolnt1ie ces avance�
sont encore plus acc<'ntm;,,s ». JI .\léliton è clegno precurl'<ore del 1'1111111ann; dk<'
a Marco-Aurelio che il mom,·nto in cui l'hhe or·ig-ine la relig-ionr: i!Pi erii;itiani fu
li·lic,• per r impero. lla ,p11•l punto infatti naccpw b imm<'nsa potlrnza romana di
,·ni ;\Jarco Aurelio e su,, fig-lio sono i d,·gni erecli. l'iu lungi il Hen�n, i,lem,
pag. :IB-t: « La déf,;ren<'P PX'ri•me, pr,,squP l'oh:-:,;quiosih; envers !"empire e�t 111
<'aractùre <l'A thénagore, comme ile t1111s lei< apologi�tes ». E pag. 618: • L'I bain<•
e11trt> IP rhristiaui�nw et J'empi1·,• /citait l:1 hai11<> d,, gP118 •1ui doivent s'aimer un
jour. Sous le� :0::<'vères, J., langag<-' 1l0 I' <'glise r"st,• co <tu' il fut sons les Antonins,
plaintif et tcn,lre ». l'roprin eiù rhe si prim·ipia a vederl.' ora in flermania.
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Altro segno che certo si manifesterà nel periodo discendente, 

cioè l' ipocrisia, ora manca quasi intel'amente nella fede socialista dei 

pae�i, corne l' Italia, ove il socialismo è perseguitato, ma già fa capo­

lino in altri qaesi, come la Francia, ove i socialisti hanno parte nel 

governo. l\Iolti politicanti sono diventati socialisti per farsi eleggere 

a qualche ufficio pubblico, molti letterati per vendere i loro libri, 

molti autori drammatici per compiacere al pubblico, moiti professori 

per ottenerc una cattedra. Per altro il male ancora troppo non clilaga. 

Nei paesi, corne l' Italia e la Germania ( 1 ), dove la fede socialista im­

pone sacrifizi, gli ipocriti se ne stanno lontani, accorreranno a frotte 

quando invece procaccierà onori, potere, ricchezza. 

Non mancano gli ipocriti in quelle parti che accennammo corne 

manifestazioni secondarie del sentimento religioso. In 1.ma città di 

cui è inutile di fare il nome, il presidente di una società « per rial­

zare la morale ,., la quale condanna corne massimo fra tutti i delitti 

l' unione dei sessi fuol'i clel legittimo matrimonio, dovette fuggire 

perchè lo faccrn cantare una sgualdrina, che diceva avere avuto da 

lui un fiF(lio. ln un congresso contro la letteratura immorale, il pre­

sidente fu costretto di ammonire i soci che certe stampe oscene erano 

state presentate al congresso solo per muovere un santo sdegno e 

non perchè alcuni clandestinamente se le appropriassero. A Parigi 

ci sono studenti e giornni medici che, in pubblico, fingono di essere 

astinenti dalle bevantle alcooliche, per procacciarsi la buona grazia 

di professori che sono fanatici antialcoolisti, ed, in privato, usano 

largamente non solo di vino ma anche di liquori. l.7n anonimo, che 

pare si sottraesse aU' invadente sentimento religioso, ci lasciù nella 

antologia greca un epigramma, in coi, scherzando su Irene, che si­

gnifica pace ed è nome di donna, sta scritto: « Pace a tutti, dice il 

vescovo venendo; corne puù essere con tutti quella che sola per lui 

chi usa tiene? > C). Cosl presto aveva germogliato il mal seme che 

(1) ln Germania si pntrebbe citare il Lassalle, che ammirava il Hismark, o il
Miquel. che un tempo i;ociali�ta ora è <levoto ail' i111peril. �la I' ultimo esl•mpio non 

torua, perchè il Miquel abbandonù semplil'ernente l' antica credenza e puù essere 

benü,simo un convertito in huona feJe. 
(') Anth. Pla1wd., 11 : 

• E:pYjVYJ 7t:XnEcrcnv io, E7ttOXO'itOÇ etr:sv èr.EÀ8wv.
11!.i>; ô,'.,v�'t�t 1tia:v, �v µ6vo; l·180·1 lXst;
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diedc poi si larg-a messe. Aspettate un poco e i frati beffati dal Boc­
caccio av1·anno dcgni, successori. 

In ogni tempo il pensiero nmano suole manifestarsi colle forme 
in uso nella sociefa. Cos! alcuni secoli fa ogni discorso si ,·estiva 
della forma della religione cristiana. Il Macchiavelli canzona tale 
andazzo quando, nella .:.llandmgola, fa citare da frate Timoteo gli 
antori sacri e la doth'ina cristiana per persuadere a madonna Lucrezia 
di ceilere aile rnglie dell'amante. Oggi frate Timoteo anebbe cavato 
fnori la « solidariefa » e le massime umanitarie (1). 

�otisi anche nitra somiglianza ti-a la presente crisi ed aitre, 
cioè il pullulare delle sette. Il primitirn cristiancsimo mantenne la 
uni fa e ro1·todossia coll' istituzione del papato. Sino ad ora i congressi, 
ossia concilli œcomenici socialisti, hnnno pot uto mantenere una certa 
tai quale unith, ed, in Germania, il Bebel e,I il Liebknecht hanno 
potuto se non fugarc almeno quietare l' eresia, ma il quesito rimane 
da sciogliere per l' anenire, e sara de!!no di ossenazione il modo 
che si tcr1·ll. 

Il decarlP,1·e dell' antica aristocra;ia. - Questa, che è ancora 
la classe dominante, è costituita principalmente dalla borghesia e per 
piccola parte da rimasugli di aitre ari!docrazie. 

Quando un' aristocrazia decadc si osservano generalmente due 
segni che si manifestano insieme, e cioè: l.0 Quell' aristocrazia si fa 
più blanda, piü mite, più umana, e clinmta mcno atta a difendcre il 

(1) Aiizi è cosa già fotta. t.:n Tizio, dPsitleroso di far,• suo pro' dei quattrini
altrui, mercè una di qu<'lle Op!'razioni dP.tt<' 1/oules de neige, pubblico la seguen1e 
circolare, riforita dal Siècle del 20 luglio 1000: « Nul n'a droit au surplus, tant 
que chacun n'a pas 111 nécé$saire. Ce sont ces gran,ls principt>s qui nous ont con­
duit à créer pour la classe lrtborieuse, victime de l'inégalité humaine, une comhi­
naison spéciale par laquelle nous donnons le rno)·rn de S<' procurer pour rien et 
sans débourser un c,,ntime tout ce qui cun�titue le bieu-�tre de l'homme, tle la 
femme et dt> l'enfunt. >'iou� sommes ,,t seronQ toujourll l'ami dt>s pau,·res el rien 
de plu�. :'\/lus reeo111111an,lons notr,, comhinaison spéeiale aux OU\Tiers ... <'11· un mot 
à tous les tra\'ailleurs, ,,ui ••n comprendront l<' hut hu,nanitaire, et, gr:lce à <'<'tle 
ingéni,,11�" applit'alion de I' i•lt:c f,.:con,le ile la mutuulit,.', voilà tout CP qui constituP 
Jp bieu-,:tre, et qui 11· 1:tait j11�q11' alors acl'es�ihle q11' à la classo priviligiée, <lc:mo­
cratisé, etc. ». 

)li 1\ awlata smarrita fra le carte una lcttP.ra circolar<', stampata da un i,arto, 
il quale pr<'ga che si compriuo ,la !1ii gli abiti « au nom <le la solidai·ité qui doit 
unir les travaill<'ur�, exploitt's par le l'apitali�l<', et. l'honn,:te marehand, victime 
des juifa et ,les grands magasin� ». 
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pl'oprio potere. 2.0 D'altra pa1·te non scema in essa l'apacifa e cupi­

ùigia dei beni altrui e tende qnanto più puo ad accrescere le sue 

appropriazioni indebite, a pmticare maggiori usurpazioni sui patri­

monio nazionalc. Sicchè da un lato fa più pesante il proprio giogo, dal-

1' altro ha meno forza per mantenerlo. Da quei due termini appunto ha 

origine la cat.astrofe ove si spegne quell' aristocrazia, la quale invece 

potrebbe prosperare ove 1mo dei termini mancasse. E cos! se non scema 

rua cresce la propria forza, possono anche crescere le appropriazioni, 

e, se queste scemano, puo anche, sebbene più di raùo, essore il suo 

dominio mantenuto con mino1· forza. Cosl la nobilta feudalc, quando 

sorgeva, potè crescere le sue usurpazioni perchè cresceva la sua forza, 

cosl l' aristocrazia romana e quella inglese poterono, opportunamente 

cedendo, mantenere il proprio poterc. Invece I 'aristocrazia francese, 

cupida di mantenere i propri privilegi e forse anche di accrescerli, 

mentre in essa scemarn la forza pcr difenderli, provocù la violenta 

rirnluzione della fine del secolo X VII1° . Insomma ci deve esse1·e un 

certo equilibl'io tra il potere di cui gode una classe sociale e la forza 

. di cui dispone per difenderlo. Il potere senza la forza è cosa che 

non puo durare. 

Le aristocrazie finiscono spesso coll' anemia, serhano un certo 

coraggio passivo, mancano interamentc di quello attivo. Si rimane 

stupiti nel ve1lere come, nella Roma imperiale, gli uomini dell'ari­

stocrazia, senza tenta1·e la mcnoma difesa, si suicidarnno o si lasciavano 

uccidere, solo che cio piacesse a Cesare; egnale stupore ci coglie 

vedendo quanti nobili in Francia morimno ghigliotinati, invece di 

cadere combattendo, colle armi alla .mano C). 

(1) DvRlJY, His/. d,:s rom. J\', pa;.r. 5:?:?, narranrl0 la vil là <lei coqpiratori ari­
stocratici. sotto N<•rone, aggiunge: « \"oiH1 le grand courage de :es fiers républi­
cain!<! D,•vant la lürtur", avant la moin,lre éprenve, ils perdf'nt toute dignité, et 
pour 811UW'r leur vie, ils jettent nu bourreau lrur� amis, leurs proches. Lucain 
n'est-il pas pas parricide awssi bien qm• :'léron, lui rpii accuse sa mère innocente? 
Que d" lilchet,; le despotisme et la corrn}'t ion ava ir•nt fait d1•�cendre dans les 
:irnes en apparence les mieux trempées. Jamais le niveau moral <lu monde n'avait 
tlté aui<�i bas ». 

(Jueste ultinw o�:,ervazioui sono sem}'lici tledamazioni ,la rettori. Se l' nristo­
crazia era vile, n,•J popnlo si ma11ifr•stava il corag-g-io .. Il Drr.n s:e�so Jo accenna:
« Une fomm<>, une courti�an,,, fit honte à Ct'S in,lignPs romains ..... Des l'Olthts 
montrèrent aussi 11uelquPs reste ,les vieilles vertus �-

Ecco da una part,• l'isnne ('h,� �i fa tagliare le veue e nel suo testament,; a,lula 
Neron<.•: Testnmentm'II fvedis advasus Xerone,;1 ad1,latio11ib11s amori u�;oris dedit, 
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Con grande meraviglia Roma vide rifiorire in Silano il vigore del­

l'antica aristocrazia. Costui, chiuso in Bari, al centurione che voleva 

persuaderlo di lascia1·si aprire le vene (suadenlique venas abrumpere) 

rispose essere apparecchiato a morire, ma anche a combattere, e, 

benchè inerme, non cesso di difendersi e di colpire come poteva colle 

sole mani, sinchè cadde, come in pugna, trafitto di colpi ricevuti 

davanti (1). 

Se Luigi XVI° avesse avuto l' animo di Silano anebbe salvato sè 

ed i suoi e forse risparmiato molto sangue e moiti dolori alla nazione. 

Anche il 10 Agosto poteva ancora dare battaglia con speranza di 

vincere. « Si le roi eût voulu combattre, il pouvait encore se dé­

fendre, se sauver et mème vaincre :. dice il Taine (t). Ma l' aristo­

crazia d' allora somigliava perfettamente alla borghesia. d' ora, quale 

(TAnT., Ani,., XY, 59); dall'altra ecro un semplire centurione, Subrfo, chi' ha il 
coraggio di rinfacciar1• o. ;'.\.proue i 1Mitti di cui questi era col pt-vole: « odisse coepi, 
postquam parricicla nwti·is et uxoris, auriga et histrio et incendiarius exstitisti :.. 
(Idem, 67). Or chi non vede in <(Ul'sto contrasto un·:iristocrnr.ia che muore ed un·a1tra 
nuova che nasce '? 

Il TAINE (L'anc. reg., pag. 219): « L"èducation toute puissante a réprimé, 
adouci, extt-nué l' instiuc't lui-m,:me. Devant la mort pr(:�.,.nte, ils {i gentiluomini 
france!!i) n'ont pas lo soubresaut de sang i•t dl' c<.•lèrn, le redressement universel 
et subit de toute les puissances, l'accès meurtrier, le besoin irresistible et aveugle 
de frapper qui les frappe. Jamais on ne verra un gentilhomme arrêté chez lui casser 
la ti:te du Jacobin qui l' arn:te (In nota: Exemple de ce qu' o.urait pu faire la 
rësist11nc.e armée de chacun chez soi et pour soi. t:n gentilhomme de Marseille, 
retiré dans sa bastide et proscrit, se munit d" un fusil,.d' une pairl' dt• pist.olets et 
d'un sabre, ne sortit pins sans cet attirail, et déclara qu'on ne l'aurait point 
vivant. Personne n'osa exécuter le mandat d'arrêt). Ils se laisseront prendre, ils 
iront docilement en prison; faire du tapage serait une marqul' de mauvais goût, 
et, avant tout, il s'agit pour eux de rester ce qu'ils sont, gens de honM com­
p11gnie ..... DPvant les juge�, sur la charrette, ils garderont leur dignité et leur 
sou1Tire; les femml's surtout iront à l'échafaud avec l' aisanl'e et lo. sérènitli qu'l'!les 
portaient rlans uni' soirée ». 

Il Taine si avvicina più del Duruy alla verità, ma non dà interamente net s<'gno. 
Non era solo I'ed11cazio1w che toglieva a costoro il coraggio attivo, era un com­
plesso di circostanz", tra le c111ali le loro scioccl11•1.1.e seotinwutali. Cosl i borghPsi 
presenti, che nf'i discorsi <' nPgli scritti adulano i nemici I' leccano gli stirnli « des 
petits et ,les humbles » sono maturi ne! cap<•stro e si la!!cieranno dt!rubare ed uc­
ci,lere senzn opporre resistenza. 

(1) Nec omisit Silanus olmiti et intcndere ictus, qua,itum manibus ,mdis ra­
lebat, donec a centurione vulneribus aclve1·sis, tamquam in pugna, cadei·et (TACIT., 
A1in., X VI, 9). 

(') La conq. Jacob., pag. 240. 

Digitized byGoogle 



••• • 

i.;:-;' APPLJCAllONE Dl TEORJE SOCJOLOGICIIE 

si ossena nei paesi corne la Francia, ove l' evoluzione democratica 

è più accantuata. Il Taino parla <li quel tempo, e lo sue parole di­

pingono precisamento lo stato presente in Francia., quando dice: 
« A la fin dn XVIIIr siècle, dans la classe élevée et mème dans 

la classe moyenne, on avait horreur du sang; la douceur des mœurs 
et le rêve idyllique antient détrempé la volonté militante (Ed ora 

la borghesia francese di nuovo dokemente sogna). Partout les ma­

gistrats oubliaient que le maintient de la societé et de la civili­

sation est un bien infiniment supérieur a la vie d'une poignée de 

malfaiteurs et de fous, que l'objet primordial du gouvernement, comme 

de la gendarmerie, est la préservation de l'ordre par la force » ( 1). 

Lo stesso fcnomeno si osservù a Roma c preparù la decadenza 

dell' impero (2); ed ora ecco che di bel nuo,·o si ripetc per la nostra 

borghesia, onde pare probabilc che la fine non debba esser diversa 

di quella che aitre volte fu osservata (3). 
Al presente quel fenomeno si puù vedere in quasi tutti gli Stati 

civili, ma meglio si nota in Francia e nel Belgio, che sono paesi più 

innanzi nell'evoluzione radicale-socialista e che in qualche modo sc­

gnano la meta verso la q uale tende l' ernl uzione in generale. 
Basta un' osservazione superficiale per vede1·e che in quei paesi la 

classe dominante è trascinata da una corrente sentimentale ed uma­

nitaria simile interamente a quella che csisteva in sul finire del 

secolo XVI11° . La sensibilità di quella classe è diventata quasi mor­
bosa e minaccia di togliere ogni efficacia aile leggi penali. Ogni giorno 

si escogitano nuove leggi pcr venirc in soccorso ai poYeri ladri, ai 

simpatici assassini, e do,·e manca nuova legge soccorre un' opportuna 

(1) Ibidem, pag. 242.
(!) RE:--As, L • ".1Jlise cl1rét., pag. 2CJ:i: « Tout le mont!,• li' améliorait. .... le soula­

gement de CPIIX qni souffrent dewnait le souci uniw•rs,il.. .. A la cruelle aristocratie 
romaim· se suhstituait 11111> aristocrati,• provinciale <l,· g,•ns honntltes voulant le 
bien. La force et la hauteur du monde anti,1ue se per,laieut (veri!'<simo, e per,lut11 
la forza, che ragione di dominio rima no?); on devenait bon, doux, pati,,nt, humain 
(in una paroln: ,Jeholi; ma allora .-onvicne·andaN!ene e <lare luogo ai forti). Comme 
il arrive toujours, lt>!:1 idées soci:ili�tes profittaieut de cett,• larg-eur ,I' idées et fai­
llaient lt>ur app,rition ..... >> 

(1) Il LE 80111, Psych. du .•oc., pag. 384: « •.... les adversaires dt•s nou,·eaux 
barbares ne songent qu'à parlementer avec eux, et il prolonger un peu )pur exi­
i;tence par una série de concessiomi, r111i ne font qu' cnco11ra!{f'r c-cux <1ui montent 
a r assaut contre eux �t à pro,·01uer li>ur mépris ». 
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interpretaziono de!rantica. A Chàteau-Tierry un giudice, oramai ce­
lel)l'c, lascia da parte il dil'itto e giudica colle cieche passioni della 
folla C). La borghesia si rassegna e tace. Se qualcbe altro giudice 
vuol fore il do,·ere suo il mal ,·etluto, ed è perfino schernito sui 
teatro. :\Iancanclo ogni rcpl'essione, i rngahondi sono diventati un 
vero flagello nelle campagne; nei casolari isolati, chiedono rninacciando; 
per vendetta, impeto mah·agio, od anche semplice imprudenza, incen­
diano i castelli dei ricehi, gli incendii dolosi sono ormai diventati 
frequenti. Le autorifa vedono e se ne stanno inerti, perchè sanno 
che, se facessero l'igidamente il propl'io <IO\·ere, seguirebhero interpel­
lanze alla Camera e forse cadrebLe il ministero. Più strano ancora è 
il ,·edel'O il contegno delle vittime, che taciono e si rassegnano come 
per mali ai qua li non c · è rimedio. I piü coraggiosi si contentano di 
sperare che un generale qualsiasi rinno,·i l' operazione di :t\apoleone 111 
e pron-eda a liberarli da tale peste. 

I delitti perpetrati in occasione di scioperi rimangono impuniti; 
i giudici conclannano qualche volta, ma è condanna formale, subito 
dopo viene la grazia imposta dagli operai o spontaneamente con­
cessa dal goYerno, « per pacifica1·e gli animi ». Gli operai hanno 
ereditato dei p1·ivilcgi dei gentiluomini di un tempo, sono infatti 
al di sopra del}a lcggc. Hanno anche un loro foro speciale, cioè 
quello dei proLiviri, i <iuali contlannano sicnramente il « padrone ,. 
ed il « borghese •, anche se arnssero ogni possibile ragionc. DoYe c' è 

(1) ln una delle sue ultime E<cnteme, in una causa l'Olltro un tn:timonio im­
putato <li fal�o. <•gli die,-.: « :\tte11d11 qul' X en eomnwttant cet o,lieux faux t<!moi­
gnag-l', s'est fait l'instrument consci,•nt d' 1111e famille et f:J>t'cialement <I' un inrli,·idu 
,p1i ,i. cru que, gr:ice i1 sa forltm<', dont l'origi11tf 1·emo11tcrait, d'après le maire de 
sa co;;1mune, à l'invasion de 1870-U<i 1, il l11i serait facile, en égar,111t la justice, 
d1, se sou�traire aux obligations. et,· ..... » 

Cosa c· C'nlra •111i, gi11ridica111ent,•, l' in�inuazione sui!' origine del patrimonio 7 
Che r<•la1.iu1w c· è tra 1p1ell' 01:igine. ch•• ,lei rC'slo 11011 è provata e �ulla quale i;i 
riferi;;ce solo 110 p,·ltegolt>zzo, e il fatto sui <111ale uuic.-.mente doveva SN1tenziar(l 
il magi•trat11, cioù !;e 1111 testimonio era sfato si o no corrotto? !\la bisogna notart1 
clw la te!'ti111011ianza ,·he si dke fol;;a si riti•riee n,l 1111:1 ,..,,Juzioue. Abbiamo 1p1in,li, 
i1nee<' ,li uua !'en(Pr,,.a, 1111 ,Jrarnma <111 :\ rene. Da una parte c' è il traditore. il ti­
ranno, <li rnï oini parola, ogni atto, è délitto, e, per compiere il quadro, il poela 
ce ln mos(ra erP.dr• ,li un patrimonio :0<'1p1iRt.ato eol trad ire la patria, dall' altra parti.', 
la coh,1ulia inuncentl!, p,•r�egnitata, ed in cni tutto ><pira suprema virtù. 

IJ11el giu,licc; ora 1,r,,sie,leri1 il ro11r1ds dt! l' lrnowni1,:. lvi le sue doclamazioni 
staraunu nwglio che in. !<1'11te11ze giuridid1e. 
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quella parodia di giustizia, l' onesto avvocato Yi consiglia di non li­
tigare, perchè perdereste di certo. �aturalmente la democrazia socia­
lista vuole estendere la competenza. di quel foro eccezionale. Si è 
aholito il foro ecclesiastico ed ecco che è nato il foro operaio. La 
democrazia ateniese rovinava i ricchi coi processi, fu imitata dalla 
dcmocrazia delle republiliche italiane (1), è ora imitata dalla demo­
c1·a1.ia moderna. Del resto le aristocrazie quando avevano il potere 
banno fatto anche di peggio, quindi da quei fatti nulla si puo conclu­
dere contl'o questo o quel!' nitro reggimcnto C), sono semplicemente 

(1) G. S . .\L\·Em:--1 (Ma!lnoti e popvla11i in Firm;e dal J:.!80 al Jf,.?t;, p. lî8),
ossen·a clw'. a Firenze pei malefici d,,i magnati contro ai popolani è stabilita 
pena rloppia .: solo nf'I ('aso clella ferita g-rarn con etïu,;ione <li sang11(•; Dl'gli ait ri 
cad la p,:,na è quintuplicata o anch;o sestuplicata. And1c1 nella Carta dr•I l'opolo di 
Orl'ieto dei primi del secolo Xlll è stabilito in tesi g-<'nerale che la J)('na per il 
nobile chi• otfC'ndc un popolano ê quadruµla della pena imposta n<'i casi comuni; 
e nello Statuto di Lu<·l',t d1c•l 1308 per alcuni delitti la pt>na ,. raddoppiata, in ultri 
è moltiplicata per trc, o per qnattro, o per cirn1ue »; pa)!'. 213: « Quando un po­
polnno accu�uva un magnate, i rcitori non pot.<•,,1no tnnto facilment<' assolvt're, 
perché erano subito accusati di parzialità per i grandi. .... ; perl'iô i giudici con­
dannavano �crnprc e davano sempre rng-ione ail' olfoso o al seclicente talsi ». Proprio 
ci& cl1t• �t>gtw ora clin:111zi a cnti tribunali di probiviri o andw ,li giurlici ordinari 
1>letti dirett�1mente o,I inrlirettamente da! popolo. ëno ,li qu!'i giudici i:cu�a\·asi di 
una Sl'11tenrn da lui me,\esimo ricono�ciuta iniqna col ,lire: « l'\on potevo fan, 
danno al mio partito cd essPre ingrato verso chi mi ha ,,J.,tto ». 

Seguita il nostro autore: « Per queslo i g-randi si lanwntavano e clicevano: 
« Un cavai corre " ,là della co,la ne! viso a un popolmw, o in una calc:1 uno darà 
di petto senza malizia ad un altr•J; o piit fanciulli ,li piccola efi1 verranno a qui­
stione; rlebbono perù costoro per si pie.:olc cose esser,• disfatti? » Etl i II nota: 
« l.;n esempio del modo non cui lt> )eµ-gi f'rano int.•rpretnte, l'Î è olt<•rlo ,la NEIii 
STRl:'IATI, Ci-onichetta, pag. 122 ,, sl'g-. NP! 12\!4 Nl'ri era entrato Cllme mall<'vadore 
pres�o la compagnia de�-li Seali per J\f. Lamberto Cipriani per un debito ,li f,30 
libbr" con altri cinque soci, fra i •1uali duP popola11i. <;uan,lo, ess<'udo ,r1111to menu 
il principale, i mallevatlori dovett,•ro pngare, ,lei d11;o popolani 11110 nn morto o 
l'altro si rifiutù; « ,, a;·vt>nnP pl'r cagion" ch' io e Mafl'eo Brunf'lle�chi (altro mnl­
levarloN·) ·emvarno grnnrli I' non pote\'amo torre aziorHi ,·llntro GonP e rerli di Go><O 
(i due Jlllpolnni), che erano del popolo ..... si eranll fatti gli ordinaml'nti ,l<>l pupolo 
contro i grandi ». Alm<'nO le vittimP 8i lanwntavauo, orn tacciono. So più fatti e 11011 
li po�so qui recare perehè me lo ,·ieta la po('hezza ri' animo di chi, dopo di avcre 
patito ing·iustizia, te1\le cite an<'he il �olo lameritar�eue gli f;Îa a�('ritto a nuorn culpa. 

(f) A Roma �•·, come g·iuilki, i senatori erano eorrolti, i eavafi,,ri furom,
corrottis�imi: « L" droit tle j11g<'r èle.,·a les ehPvalier>< an rang- d� maitres et fit 
descen,lre les s,:nateurs au rang- d;o sujets. Les nrm,·,,;:u1x jup-PH se mirent du cot,; 
de:,i triùuns de la pll'hc tians les vott•8 et, ,•n frhang•· ,le ltH1rs s11ffrng-e�, rer;ureut 
de!< tril,uns tout cc t.Ju'ils vo11laient (proprio ciô ch;, �•·g·11t1 ora). Ils ne sr• conten­
t•'r,-ut pas ,.le la rlr)miuatiou p•)lili•1ue. Dans le� tril,u11a•.1x, ils comn,irf'nt oll\·ertc-
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un segno chc indica quale classe decarle e qnale sorge. Do,·e la clas� 

A ha privilegi giuridici e si intcrpretano iniquamcnte le leggi in 

favore suo e contro la. classe B, è manifesto che A souasta o sta 

per sovrastare a B, e viceversa. 

I giudizi del gim·l sono pure un segno in quel senso, e mostrano 

che la borghesia fa proprii i peggiori sentimenti della plebe. 

Dove poi c' entra un poco di romanzo, si palesa stupi<lamente 

rnalragia la sentimentalità borghese. Fra moiti esempii basti 1·icor­

darne uno recente. Un galantuomo, anch' esso puerilmente sentimen­

tale, sposa una prostituta, pe1· « riabilitarla :,;; poscia la vita comune 

diventa impossibile, egli vuole dirnrzi,u·c, sua moglie r uccide. Il giuri 

assoh-e, e senti te mo' le buone ragioni dell' accusa ta: « On ne re­

grette pas un homme qui, au déclin de la Yie, n'achève pas la bonne 

action qu'il avait entreprise. Ce que je regrette c· est d' a mir été 

forcé de le tuer parce qu'il m'arnit quittée. ,Je l'ai tué aussi parce 

qu'il avait demandé le dirnrce, parce qu'il m'a couverte d'opprolJl'e, 

salissant en mème temps son nom. Dirnrcer, moi, jamais! li n'y ayait 

donc qu'une solution ,. ( 1). Si vedc l'influenza del femminismo e delle 

declamazioni sui teatro, nel romanzo, nella stampa, in favoro delle 

sgualdrine. L' ucciso cra infetto da simili teorio, egli scrivern a sua 

moglio : « Je t'avais prise comme Fantine des .1.lfisàablcs, et j' a-vais 

foi dans ta réhabilitation :,;. Quel buon nomo, inYcco di dare retta ai 

Victor Hugo, ai Dumas tiglio, ed ad altri lodatori della rionna caduta, 

ment <les injustices contre les l!énateurf< (corne ora i probiviri contro ni borghesi). 
Ils l!' habituèrent Il. la corruption, et dès qu'ils eurent goùtè au plaisir de gagner 
beaucoup, ils en usèrent d'une manière plus honteuse encon.• que les anciens juges i.. 
Br!:1.oT, Hist. des chev. 1·om., Il, pag. 238. 

(1) L' uomo si cbinmarn Yictor Buurman�; fu ucci!!o a Courbe\·oie dalla ,tonna,
ch<' per giungere �ino a lui si era tra\·estita da uomo. t'u letto, ni processo, una 
lettera <li Elisée Redus, die è ripro,lotta ne! Figw·o del 13 aprile 1000. -L'illul'tre 
geografo ed utopista •lil·e: « ,J'ai \'U fr1i'1 11emment R1111rmans dans son intérieur; 
t•t j'ai toujourii a,lmirè la bonté, la douceur, la noblesi<e ,le son attitude à r t'gard 
,le sa fomme et la r,;�er\'e 1lig1w r1u· il observait quand il avait or-c11siou dti parler 
,l' elle. Jamais il oe I'<<' plaignait Pt il a fal111 rp1e le ,'.ombl<' ait ét,: mis à se� 
soutfrances pour 1p1' il l'O soit dé,:i<l,: il t'crirP la lettre nnvrante par la•111elle il 
exposait à ses amis la !'anse <le �on départ <le la mai><on conjugale ..... • 

Il giornale citato <lice: « :\lélé a11x événements ,!e la Commuue, poëte ù !IP� 

h(•nre!<, \ïctor Uuurmans épou�ait il �- a trf'ut-sept ans la pen!-innnaire ,l'une d,• 
CPS maisons où rarement .tes idylles pre111w11t uai��•nce. i\lais lt• philosophe lrnma­
nitaire avait fait ,,, r,:v<> g,:néreux de saurer Eli�a <le la honte ..... ,. 
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ancbhe fatlo ineglio di sposare un'oncsta ragazza; c certo la colpa 
chc egli eLhe nel prcstar fede a tali rnote declamazioni me1·itaYa 
uoa pena. ma qnella di mor·te era forse alquanto ecccssi,·a, ed ancorn. 
il mod!) e <la chi fu inflitta offendc la giustizia. Puù parere, a chi 
non è inte1·amente ubb1·iacato dalle dottrine « umanitarie �, chc quei 
lrnoni, sentimentali e fomministi giurati anebbero pot.uto dubitaro 
alquanto della teol'Ïa. secondo la <1uale chi « non compie una buona 
ope1·a da lui principiata » me1·ita di essero ucciso dalla persona <la 
lui benificata. 

La sorte di quel!' wnanitario cosi male r·icompensato è imagine 
di quella che incolse l'umanitaria aristocrazia france::e ai tempi della 
rivoluzione c che aspetta la nostra borghcsia, la quale espierà cel'to 
colla spogliazione, forse col capestro e la ghigliotina, la colpa di « non 
avere compiuto l' opem bnona », alla r1uale è ora tutta intenta, se non 
coi _fatti almeno colle parole, procu1·an<lo di sollevare, riabilitare, esal­
tare, i miseri, i degencrati, i viziosi ed i delinqueuti . 

. . . . . Fi nchl! il solê 
H.ispli•udt""n\ su l1:- sdn�ur,? u111nn",

la pecora sarà mangiata <lai lupo ( 1 ); rimanc solo chc · chi sa e puù 
non si faccia pecora. 

Il l\Iillc1·and, al banchctto dd romitato 1·ep11bblicano del com­
mercio e del!' industi·ia, che eblie luogo il 22 giugno Hl00, principio 
colle solite frasi e si disse commossn pet· il cenno fatto « aux efforts 
que j'ai tentés pour ri•,diser quch1ues prog1·ès dans la mie de la ju­
:,lice socirtlc, oü la république rloit marcher toujours, sans s' arrète1· 
jamais, et dans l' œuvre de 'i'<yiaralion so(•iale, qui consiste l1 se pen­
cher ve1·s les plus malhcureu� et i1 titchcr de IPtn• donner plus ,le 

(1) Dice lwnis�imo G. u; Bo:-, Psyl'h. da socialis., pag. 4;;--,; « Cc n'e1<t pas 1wu
plus en )ps llatt:rnt. (lei: foui,•;;) avec la plt11< l1u111iliante �crvilitt', comme on lc 
fait aujtmrd' hui. f(II. 011 arrive ;\ )l';s �éduire. Elli>s supportent ceux qui le)< tla1tent, 
mais las supportent avec un _iustP m,'pri�, et ,'li•veut aus�itôt le niveau ,le leurs 
exigc-anres à lll"Sllre f( uc J;;s flatt<'rÎP:'< de\'irmw11t plus t>XCf's�ives ». E ancoru, 
pag. :j(j9: << Si le prolétait·<' pouvait ,l,mt"r d0 �a pr,1prt1 logique, il ne manquerait 
pas de rhétPuri;, plu� Sf'rvilPs rlPrnut lui que ne le ,ont les courti�ans à l'égard 
des df'!;potes de l'Orient, 1m'.•ts il lui rappeler �ans c,•s�e �es droits in111ginaires ». 

Il Lf' Hou dit-o buone c•Jfie sui so,·ialismo. ma ••gli è s<'mplicenlf'nle un ferlele 
di una cerf.a religinne a11t1·op•.1logica-patriottica e di •1uella r:i;ôou:i coll'entu�iasmo 
,li un credente. Comhatte il socialismo perchè ,, una religioue colJl:orrentP. Somiglia 
alqunnto ail' imperatore Giuliauo, ch11 l'0111hattPva il cri:<tia11C'�Îlllo, non corne lihero 
pensatorf', ma corne <fre,lcnto di una certa religione pagana sua propria. 

Rivl&la ltaliana di Socio/ogfri 
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jmtice et de Lien-ètre » ; e poi prese colle huone quei borgheiâ e 

discorse loro di alleanza: « Notre ministère a montré la nécessité 

,le l'alliance de la bourgeoisiE> et des ou Hiers, et il faut s'en montrer 

fier ». Nessuno dei p1·esenti ricordù l' antica fa vola 

Nun'}1tam est fidelis cum potente aocietas; 

e ardl risponde1·c al cittadiuo, « camerata • e ministro: « Quando vi 

avremo aiutati a dcbellare i nazionalisti, voi farete corne il leone 

della favola e prendcrete il tutto: 

Sù: tolam p1·aedam «ola imzwobitas al,�tulil Il. 

« .\nû a,·ete già principiato. Ci chiamate alleati e ci lasciato im­

punomente sraligiarc. Pei· compiere l' opera, l' amico vostro, Jaurès, 

da voi chiamato a far parte dell' U/fice du tmvail, propone che se 

la maggioranza degli operai vuole fa1·e sciopero, la minoranza debha 

essere costretta dalla pubblica forza a<l ubbidire, e ail' industriale è 

vietato di fare lavorare 1,artc dcgli opcrai scioperanti od altri operai 

cstranei allo sciopcro )i). Erano Il moiti indnstriali e nessuno ebbe 

il coraggio di fiatare. Gente che ha cosi poco animo non merita pro­

prio alcun riguardo, o il Millerand pcnsando a 101·0 avr�\ potuto ri­

cordarsi il dctto di Tiberio, su di un' altra aristocrazia dcgencrata: 

0 homines ad s1.•1·cituleii1 pw·atos . 

. :\Juorn piefa il rn,lere corne tutti i partiti lusingano e adulano 

il popolo. Perfino un uomo corne il Galliffet dice, nella Camera fran­

cese, che egli è socialista ! Tutti si pro:;trano ai piedi del nuovo so­

Yrano e dinanzi a lui si fanno Yili ('). 

(1) Perclu\ spendf're parolr per nuovainPntf• dPs<'rÎVNP ciù che già ottimamPutt'l
fu descritto '? J>referisl'o rifr•rirP qui nie uni rnr!<Î dei CavalÎC1'Î di Aristofane, e li 
tolgo dalla traduzione ,li Augusto Frirnchetti, meravigliosa per la fedeltà al te!<to. 
di grato i:tapore ellenieo, ed in ogni modo perfr•ttissirna: 

PaOagone 

(77::1) 0 Domo, e havvi chi 1· ami piu di me! chl', da 1.1uandu 
:\l' hai consiglier, t' ho cmpito lP- cnss<J <l'or, straziautlo 
qnesti, strouan<lo quelli, beceando 1:1 repnrti, 

�t'! de' pri,·ati dondomi pensit•r, pur di gio\·:uli. 

Salalcclalo 

{777_) �on i.• mirncol, Demo; fare nhreltanto io so: 
Huhnodo i pi111i a)trui, Len tt- Ji �cr\'Îri,, 

Salsleclalo 

{OOfij lo l"ulfr,, 1111 va,,•lto ,1· 1111,;w•nlu, m1d� p11,1i 
1.� pingh,� _;1gli ,ti11d1i "Jtalmé\r tntt' itdun10, 

l'aAagonP 
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In tale debolezza, ognora crescente, della bQrghesia sta, in parte, 
l'origine del nuovo ferrnre religioso cite quella classe inrnde, e quindi 
anche una delle tante cause della presente c1·isi religiosa. Si è spesso 
detto che il diavolo di,·entando vecchio si fa monaco; sovente una co1·­
tigiana, quando crescono gli anni, si ritrae da} mal costume e diventa 
beghina. Non è del tutto simile il caso della nostra borghesia, poicM 
essa è bensl <liventata beghina ma non si è ritratta punto dal mal 
costume. 

1 sentimenti umanitari e di ·scnsibilita che ostenta sono gonfi, 
artificiali e falsi. Sia pu1·e che le prostitute, i ladri, gli assassini, me­
ritano compassione, ma l'onesta madre di famiglia, i galantuomini 
non ne sono pure degni? Bella o nobile cosa e il prendere parte ai 
dolori del povero di ogc�i e il procurare di allievarli, ma i dolori del 
povero di dornani, cioè dell' uomo, che, oggi agiato, si vuole spogliaro 
e ridurre in miseria, sono forse di una qualita differente? In realfa 
la borghesia presente non spinge tanto lontano lo sguardo, sfrutta il 
prese!}te e lascia che venga il diluvio, la sua sensibilifü si sfoga in 
parole e spe1-so nasconde turpi iucri. I ,lcboli sono per solito anche 
Yili, praticano il furto di destrezza non ardiscono spingersi sino alla 
rapina a mano armata. 

Le aristocrazio che decadono sogliono dimostrare sentirnenti uma­
nitari e bout.a grande, ma tale hontà, quando non i! scµiplicemente 
fiacchezza, è piü apparente che renie. Seneca era stoico perfetto, ma 
aveva grandissirne ricchezze, bellissimi palazzi, infiniti schia\'Ï. I no­
bili francesi che applaudi vano Housseau sapevano farsi ben pagare 
dai loro « fermiers -., e il nuovo amore per la \'irtù non toglieni 
loro di sprecare in orgie con sgualdrine i denari cstorti ai cont,�dini 
che crepa,·ano di fame. Oggi, in Francia, un possidente si fa pagare, 
mercè i dazi sui cereali e sui bestiame, qualche migliaio di lire dai 
snoi concittadini, dona cento lire o poco più a Ùna « l:-niversita po­
polaro », e cosl impingua la IJorsa, mette in pace la coscienza, cd 
ed anche spera in qualche olezione popolare. L' impietosirsi sui pove1·i 
e i miseri in mezzo al lusso stu1.zica gradcYolrnente i scnsi. Quanti 

Sal■ltdalo 

Pallagone 
Ti netta gli occhiuzli

1 con •1u�sta �.Jdctt�. 

(010) Ln mnn sui mio cap� dnl mo<:do ti n�lta. 

Sahlctlalo 

Sul mio, deh !, sui tnio ! 
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sono pos�ide11ti oggi .c sorialisti pcl füt111·0 c éosl nrnngiano a duo 
g"l'Cppic. Quel futul'O i• lanto lontano, cLi sa quarnlo Yerrà ! Intanto 
è dolce godei·si le prop,·ic 1·icchezzc e (\isco1·1·cro di uguaglianza, ac­
catlai-o amicizic, uflici puh\Jlici, taholla :mc-hc trornrc Luone occa­
sioni di µ-uadagnare, c pagal'c con JH11·ole c con promesse per un 
tempo lontano. C' è sempre da guadagnare barattando un bene cerl.o 
contro cambiali sottosc1·itte. pcr si lunga ed incerta sca,lenza. 

La somma che si appropria indeLitamente la classe <lirigente mercè 
i dazi protottori, i premi per la naYigazionC', pcr lo zucchero, ed altri 
simili, le imp1·esc sorvcnzionnte dallo Stato, i sin<lacati, i trusts, ecc., 
è cnormc c paragonabilc ccrto aile somme che in altri tempi estoi·­
se1·0 aitre classi dirigcnti. Unico vanta6gio per la nazionc è che il 
metodo di tosare le pecore i> i:tato perfezionato, onde per una stessa 
quantita di ricchezza estorta la quantita sprecata è minore. Il signore 
feudale, chc spogliava i viantlanti, irnpediva lo incremeuto del com­
mcrcio, rubarn qualche soldo c <listru�gcva indi1·ettamente pa1·ecchie 
lire, il suo successore, cite gode i da�i protettori, si appropria inde­
hitarnente maggiore quantitit di ricchezza e uc distrugge indiretta­

mento meno. 
La nostra classe tli1·igc11ie è insaziahile; man mano che scema il 

suo poterc crescono le sue mah-crsazioni; ogni giorno in Francia, in 
Jtalia, in Germania, in America, chiede nuovi inasprimenti di dazi, 
nnovi pronedimenti per tutelare i liottegai, nuovi incagli al com­
mcrcio sotto p1·etesto <li provve,\imcntî igienici, nuovi sussidi di ogni 
gcnerc. lu ltalia, sotto il Depretis, il go,·erno mandava i soldati a 
miot('t'e i carnpi dei possidcnti. che non volernno pagare i salar·i
ehicsti tlai mietitol"Ï lil,e1·i, cd ora si 1·innorn la bella impresa. Pare 
chc to1·11in11 le conatc feudali. l sol<iati, i1n-ecc di essere adopcrati 
solo pcr la ,lifc:-:a della patria, ::-ervono ai signori possidenti per de­

p1·imcre i salai·i come sarebbero fissati dalla liLera concorrenza. 
Tal modo di spogliarc il pornro tengono i nostri ottimi « uma­

nitari ». Bella co:-:a sono i congressi contro la tubercolosi, ma miglior 
cosa sarebbe il non 1·ubarc il pane di hocca a chi patisce la fame, e 
:-:a1·ebl,c bene o cli es::-cre un poco meno « 11manita1·i » o <li rispettare 
un poco piü la roha alfr11i. 

2\C'!-Slln :::eg1w indica menomameute che la classe dominante sia 
l,1·a 11c•1· l'iti-ar,i ,\alla m:ib Yia e c·è da cr·ed('t'e che �C'guira a hal-
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terla sino al giomo della catastrofe finale. Ciù giü si ,·iùe, Ill Francia, 

per l' antica aristocrazia. Sino proprio alla vigilia della ri rnluzione 

assediava.no quel disgraziato Luigi X VI0 e si facevano tiare quattrini (' ). 

Oggi, in quel paese, se il socialismo dilaga., il protezionismo fa strage. 

ln ltalia, si videro, sotto il Dcpreti:-;, la rapina cd il saëcheggio si­

stematicamente ordinati. llall' elettore all' eletto, tutti si vcnùernno 

e compravano. Il rincrudi1·e del p1·otezionismo ne! l88ï fu mezzo per 

mettere all'asta e vernlere al maggior o.fferentc il diritto (!i imporre 

privati tributi sui cittadiui; altri eltl,ero da sfrutta1·e forrovie, banche, 

acciaierle, marina mercantile. Tutta la classe dominante facc,·a ressa 

intomo al governo e aù alt.e grida chiedern almeno un osso da ro­

sicchiare. Fu allora sparso il mal semc che fruttu in lacrimc e sangue 

nel maggio del 18!)8 e che forse più amari frutti avril. ancora in 

an-enire. Alle appropriazioni i1Hlebite della classe dominante fecero 

riscontro le violenze della plcbe, domate, non spente, da ingiusta rc­

pressione. Ingiusta dico pcrchè rnlta non a tutelare r ordinc e la pro-

(1) Anu:ARll dicP: « :'Il. cl,• f;alonnP fit, à peine E111tr,·. 1111 <'rupr1111t de C<'llt 
millionl'.I dont un quart n• est pas <'t1tr,; nu tré•or royal; I,• I"L'st.e a ,,t,• dé\'l)ré par 
les gens de cour; on ,h1ll11<1 ee qu'il a cll)nné au l'nmt,, d'Artni� iL (•i1u1u:rnte-six 
milliom1, la part de 1\lonsi,.nr ù. vingt-cinq millions, Pfc. ,.; et CH. n,m�:1., Les dP,rnie1·s 
1·eceveurs g,!11ùaux, pag. 1:->:i:" Aux conrti><ans il m11ltiplia le>< li1rgesses; il Ill' 
repoussait jarnai::1 une dema111!11 cl" :,rg,•nt; lrs faveur� p,',·11nia'ro� s,•rnhlaiPnt ne !ni 
ril'n coûter.h,. La profusion dispPn�ait lt,� gr,icl'S; 1111 prinre di,-:11it dan8 la suit": 
.c Quand jf' vis que tout. I<' rnonde ten,lait la main, je kn,li,- 111011 chapeau ». Des 
million!! furent ain!-'i rt•pan,!11, parmi. touR e,,11x qui s·adre!-'saient au c,>ntroll,,ur 
général (Calonne). et parfois il pr,1nc1it lui-m<'.1110 l' initiatirn dp;; lih,•ralit,';; ..... 
Comme la guerre ,!tait finie et le cnmmer(:e prospi·rt>, l,•s prndigalit,;s dP l';oloonc>, 
loin d" exciter l' donnement ou h, hl.lnw, ,itaient géu,:rat,,n,ent L'nnsitl,'r,:e� co1111n,· 
la preu,·e cle l' imrnensit,: ,lc•s re8!:-0111·,·(',; de l'Etat ». Ciii a<"rad,lo ptor" in al tri 
lempi e in nltri pae!'i. 

l'iù lungi, pag. l\)i: << 1'011r u1ili g-<'r ,rautrrs gran.l, sr,i_,:n,•11rs, il proc(:Ja tanttit 
à dt>s ncr1uü,itions, tanti"it à c!Ps ,'d1an_,:e;:o, et dans 1,,s ,,,·,11ua1 ions il so montrait 
extrêmement arcommo,Iant: 1.- hut q11' il po11rsuivait en com,Pnt:111!. ces ades n'.dait 
pas eJ1 efft•t ,l'augmenter ou d'.,m-ichir le ,Iomai1H> roy,d, maÎ3 de satisfairo lPs 
'401lidtation� des rnncle11r� et ,J,..:-1 •'ch:111g-i;:otes ..... l>,·s pa111phlt>IS ont pr,:ten,)11 que 
la complaiRance du ministrr d,·s fü1;ouc,!s arnit o:'tè d1èr.•m<'nt adwt,'e ......... Cc>tt,· 
:cccusation a été repoussl'l' avec in,lignatiun par Calnnn,, ....... f'f ne seml,le 1,as 
justifiée ». Lo ste,so si pu,·, dir11 ,li :dtri ministri, ch<' lar·;;:11nent<• distrihuirnno i 
favori della protezione cloganale " h:11w:1ria, mentre poc11 o nulla ri,·Pvano t·ome 
compeuso. Del resto· accade :-1111·ss•J ch,, el:tssi corrotti�simc si fauno Rorvirc <l.i mi­
ni11tri più o mf'no onesti. 
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prieta, ma a difendere i privilegi, perpetuare le 1·apine e rendere 
possibili fatti scandalosi, corne quello del processo Notarbartolo. 

Badi il lettore che ove discorl'Îamo dello scemaro la forza della 
classe dominante non intendiamo menomamente lo scemare della vio­
lenza; anzi accade spessissimo che appunto i deboli sono violenti. 

• Nessuno più crudelè e violente del codardo. Forza e violenza sono
cose interamente diverse. Traiano era forte e non era violente, Ne­
rone era violente e non era forte.

Se, corne pare prohabile, seguita a farsi più vivo tale contrasto tra 
le male opere, che ognora crescono, e l'animo, il coraggio, la forza, che 
ognora scemano, il fine non puo essere che una violente -catastrofe, 
la quale ristahilirà l' equilihrio cotanto gravemente turbato. 

Il so1·ger·e di una 11uova m·istocmzia. - Illusione è il credere 
che di fronte alln classe dominante stia, al presente, il popolo; sta, ed 
è cosa ben diversa, una nuova e futura aristocrazia, che si appoggia sui 
popolo; e git\ anzi qualche lieve segno appare di contrasti tra quella 
nuova aristocrazia ed il rimanente del popolo, facendo pr�vedere che, 
coll'andare del tempo, si ananno fatti simili a quelli che si videro a 
Roma pel contrasto tra l' aristocl'azia della plebs e il rimanente di 
essa, e nelle repubbliche italiane tra le arti maggiori e le arti minori. 
(Jueste ultime contese, in parte almeno, som:gliano a quelle che si 
osservano. in Inghilterra ti-a le ant.iche Tmde-Unfons e le nuove. 

Dappertutto gli operai che godono di mestieri lucrosi procurano 
<li rcspingere da questi il rimanente della popolazione, restringendo 
severamente il numero di coloro ai quali è lecito di insegnare l'arte. 
I vetrai, i tipografi e i lavoranti di aitre arti simili costituiscono 
caste chiuse. Molti scioperi hanno origine dal fatto che gli operai 
sindacati respingono i non sindacati. Insomma si vede la materia 
amorfa che si scinde e si dispone in vari strati, i superiori formando 
appunto la nuorn aristocrazia. 

t noternle che, sin ora, i capi politici della nuova aristocrazia 
Sllno quasi tutti borghesi, cioè tolti dall' antica aristocrazia, la q_uale 
è bensi decaduta per caratt.e1·e, ma non per intelligenza. Inoltre è 
pure cagione di tale fatto il male operare della nostra borghesia, per 
cui la par-te migliore di essa viene spinta dalla parte degli avversari, 
qualunquc sieno, onde per tal modo nuovarnente cresce la debolezza 
1lella cla�se dominante, cite si di�:mngua e perde i suoi uomini più 
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forti, morali ed onesti. Qqando, come accade in Italia, s1 pone a un 
galantuomo il dilemma o di approvare veri e propri misfatti, corne 
le malversazioni delle banche e le opere <lei processo Notarbartolo, o 
di andare coi socialisti, lo si spinge irresistibilmente con questi. 

Pare probabile che la proporzione 1wesente tra i capi borghesi 
e i t:api operai della nuorn aristocrazia si modificherà e che il nu­
mero degli operai crescerit, e cio perchè la classe operaia diventa 
ognora piü attiva, colta e forte. 

Già sino dai primi anni del secolo XIX 0 si poteva prevedere 
l' evoluzione presente. È legge certissima per gli organismi viventi 
e gli organismi sociali che vi e stretta relazione tra. gli organi di 
nutrizione e la forma generale del corpo ( 1). Nessuno crederà che un 
carnivoro ed un erbirnro abbiano da avere forme intemmente simili, 
e neppure puô credere che sociefa guerriere e socicta industriali 
ahbiano da avere gli stessi or<linamcnti sociali. Le nostre sociefa sono 
certamente molto piit industriali e meno guerriere delle societ.a del 
secolo scorso e quindi doveva modificarsi il loi-o ordinamento. Dove 
è fiorente l' industria, la classe operaia, tosto o tardi, deve acquistare 
gran potenza. Pongasi mente a cio che accade nei paesi o,·e si fanno 
elezioni politiche: se una citta di venta industriale è quasi sicuro che 
manderà deputati socialisti o almeno radicali al padamento. ln Italia., 
:Vlilano, che prima era dei « conso,·ti », e Torino, chc era <lei monar­
chici, cleggono ora socialisti, repuLblicani, ra<licali, perchè oltremodo 
è cresciuta l' industria in quelle cittit. Firenze, ove ha avuto assai 
meno incremento, si mantienc piü fedele alla pai-te moderata. 

Quel movimento generale è stato tante volte notato che è inutile 
di troppo fermarci si sopra; ma un altro movimcnto, che è pure di gran 
momento, solo più reccutemente si è potuto studiar<!. Voglio accennare 
al movimento pel quale una pa1·te della classe operaia viene a gua­
dagnare alti salari e quimli costituisce il primo nucleo della nuova 
aristocrazia. 

La principale origine di quel fatto dcre 1·icercarsi nell' aumento 
enorme della quantifa di risparmio e <li capitale. Dopo il 1870 non 
vi furono più• grandi guerre curopee, pcr cagioni delle quali patisse 
grave distruziL\ne il risparmio, e se il suo crescere fn frenato dallo 

(1i Barli bene il lettore che si discorre di rnutua di1)(>n1lenza, non già <li sem­
plice relazione di cansa e d' etfetto. 
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sperpcro compiuto ,Jal socialismo di Stato, palla protezione o da aitre 

maln•rsazioni Jella classe dominante, tutte queste cause non poterono 
per altro impedire cite molto ne anmentasse la quantitil.. Quindi, mu­

tando le proporzioni tra capitale e lavoro, di,·enta meno p1·ezioso il 

primo, più prezioso il sccondo. Orunqne sia tecnicamente possibilc, si 

sostituisce la maccltina alla fo1•r.a matcriale clell' uomo, e cio si puo 

fare economicamente, perchè appunto non manca il capitale, prcsso i 

popoli civili; presso gli altri, la tt·asformazione, tecnicamente possibile, 

spesso non lo è economicamente, e l' uomo ha maggiot· parte nel la­

vot·o materiale. Dove .:i dunquc ahhondanza grande di capitale, l' uomo 

dene respinto ai lavol'i pei qui,li a lui non puô fal'e concorrenza la 

macchina, cioè ai lavori pci quali occorre c;enno erl intelligonza; ed 

inoltre yj è conrnnienza a fare una scelta rigorosa, e con alte paghe 
pt•ocural'e di avcrc pet· guidare le macchine uomini di non comune 

forza intellettualc. Pet· uno sterratore bastano due buone IH'accia, e 

:-:c c' è un Ercole che sia fo1·te quauto due uomini ordinari, lo si potra 

pagare il doppio, ma non piü, poichè il suo larnro potrehbe essere 

fatto egualmente bene da due alti-i uornini. In,·ece, per condu1·re una 
locomotiva, ci vuole un uomo che abbia scnno ed intelligenza, e se 

in cio fosse un poco <leficiente, nou si poti-elihe l'Ïmediare col· mettere 

due macchinisti sulla locomotiva invece di uno; due, tre o anche 

quattro montew·s mcdiocri non fanno punto un lmon lavoro come un 

monteur capace ed intelli)!ente. Dieci chimici ignoranti, pcr una fab­

Lrica di prodotti chimici, non valgono menomamente un lmon chimico. 

Ecco dunque una fot·za potentissima chc opera incessantemente e di­

Yide gli operai in rn1·ic classi, assegnando vantaggi assai grandi alle 

classi :superiori, e cite quindi è cagione principale del costituirsi di 

una nuova arbtocrar.ia. 

I socialisti di Stato, che vogliono sperp<:ware il capitale, non badano 

a cio c non intendono corne essi dinmtano, senza Yolerlo, gli ausi­

liari dell' antica aristoct·azia, poncn<lo ostacolo al sorge1·e (lella nuorn, 

la qualc si costitu isce fortemente solo do,·e è molto ahhondante il 
capitale. I ma.rxisti hanno un concetto più vc1·0 del fcnomeno, e, se 

non scientificamente, alnwno istinti ramcntc, han no capit-0 che la loro 

vittoria puô an.-re solo luogo se i:, prnparata dall' al,bondanza del ca­

pitale, o, come <licono loro, l' ernlur.ione socialista dern passare per 

una fose « cnpifalista ». 
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Cn · ait ra scelü� assai rigorosa, e che pure ope1·a per costi tui re la 

nuova aristocrazia, è fütta ,!aile unioni operaie c <lai siudacati. Tale fatto 

si puù considerare corne conseguenza del preceikmte, poichè quelle unioni 
e sindacati sono possibili e fiorenti solo dom l' alibondanza del capitale 

ha concesso alla grande industria ,li sorgere e di prosperare, sicchè ai­

l' 01·igine si trova sempre l'ahbondanza del 1-i!,parmio e del ca\1itale. 

:Non dimentichiamo pe1· alt1·0 che, se 11uesta pare ed è iufatti, in parte, 

causa del fenomeno, ne è alt1·esl, in pa1·tc, cffeHo, poiché appunto lo 

srnlgersi dell • industria e il costituirsi d<!lla nu<n-a aristocrazia operaia 

contribuiscono ad accresccre la somma <lei risparmio e del capitale. 

Paul de Housiers ha egregiamente notato i caratteri dell' evo­

luzione degli operai in Inghilte1·1·a, e, se si studiano con cura, si 

vede che sono anche quelli del costituirsi della nuorn a1·istocrazia.. 

Disco1·rendo dei capi delle T;·ade-1wions, egli dicc: « La première des 

qualités qui rn_ 1·emarcpie chez eux est un e,;p1·it pratique, net et p1·é­

cis, le sentiment des possibilités, le bon sons ferme aboutissant i\ 

l' effo1·t efficace • ( 1 ). Propr'Îo, per l' appunto, le quali tà chc vengono 

meno all'an1ica aristocrazia cite muoi·e. « Ceux mêmes qui croien:i. 

a la nécéssité d · un bQulcrnrsement p1·ofonl\ dans la socictè et que 

séduisent les théories socialistes les plus arnnct'.ies conser,·ent dans 

leur esprit l' i1Mal rèv1\ mais s·appli1p1cnt dans le domaine des faits 

à obtenir des réimltats de détail. ... Au surplus beaucoup d'entre-eux 

se renferment completement dans la poursuite d'avantages qui ne 

supposent d' ancune fa,;on le remaniement des institutions sociales. 

Disco1·rono da for·ti e non hanno i fiacchi scntimcnti di u,nmiilai·ismo 

dei nostri borghcsi; dicono che non si puo « améliorer la condition 

des faibles que si ceux-ci luttent eux.-mi•mes conü-e leur faiblesse ... 

il faut une conscience énergique, un sentiment viril de leur responsa-

bilité morale ...... Esprit pratique, ,qé,·ation morale, cultu1·e intel-

lectuelle, telles sont les frois qualih'•s principales qui assurent le suc­

cès des chcfa des Tmdc-C"nions » ( 2). Non sono appunto <preste che 

disti nguono 1 · 111·isloci·azia (i nte,">a nel sen"o eti mologico cioè: dei mi­

gliori) da! rimancnte degli 11omini? 

Dopo i generali, \·cngono i capitani, i �otto ufficiali, i soldati, c 

tutti sono uomini scclti. Non vi i� mai, per pal'lare con pr·ecisionc, 

( 1) P. DE H.otSIEHS. Le ll'ad,!-Hnion is,11t• c11 A 11glcl<!i1'e, pag. 2\1.
(2? Ibidem, png. 29, 34, �-
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una classe aristocratica, v1 sono varie classi stratificate che costitui­
scono l' aristocrazia. 

« 11 faut descendre jusqu'au personnel 01·dinaire, jusqu'aux sim­
ples ouvriers, pour voir à quelles causes profondes une Fnion doit 
son succès. C'est d'abord leur régularité à payer les cotisations heb­
domadaires qui produit la prospérité financière, première base ma­
térielle indispensable. Les ouvriers qui se syndiquent, en Angleterre, 
contractent un engagement sérieux et l'exécutent avec ponctualité. 
Au bout de quelques semaines, le syndiqué en retard est rayé pure­
ment et simplement; à moins bien entendu, qu'il ne soit secouru 
pour chùmage, accident, maladie, etc. ». E costui <love rn? Cade in 
un nuovo proletariato, che si sta formando a lato della nuovtJ aristo­
crazia, e dove andranno a flaire probabilmente i figli della bQrghesia 
presente, quando si saranno lasciati spogliare dalla 1iuova aristocra­
zia. « .J'insiste sur ce fait matériel de la rtigularité du paiement des 
cotisations - dice ancora il de Roussiers, - parce qu'en plus de 
la puissance financière qu'il assure aux Unions, il marque la va­
leur des hommes qui les composent. Nous aurons souvent l'occasion 
de_ le constater, le personnel unioniste est le résultat d'une sélection: 
The best men belong to the Union, ouvriers les meilleurs appar­
tiennent à l'Union. Ces hommes volontairement groupés pour un but 
qu'ils comprennent .... sont la vraie base <lu succès » ('). Come s1 
puù altrimenti <lescdvere il costituirsi di un' aristocrazia? 

I socialisti italiani hanno detto 11iit volte che dove si spande. la 
loro dottrina, gli operai divengono più morali, più onesti, meno vio­
Jenti, non percuotono più la moglie, altrimenti sono esclusi; essi si 
istruiscono invece di uhbriacarsi ail' osteria. Tutto cio è vero, eccet­
tochè per lo più, non dive11gono, sono scclti tali, ed è cosa ben <lirnrsa. 
Non si oega che qualche uomo possa mutare costume, ma oramai 
tutti sanno che è l' eccezione; la regol a è che, se la specie puo len­
tamente, molto lentamente, modificarsi, l' individuo muta pochissimo. 
Pei· avere un buon matematico bisoina sceglicrlo, e non si puo da1-
vero fa1·c dfrentare tale un cretino qualsiasi mercè una buona edu­
cazione. Chi è capace di mutare un uomo vile in un uomo coraggioso, 
una femmina scostumata in una casta matrona, un uomo impreYidente 
rn un uomo previdente? 

(1) Ibidem, pag. 40, 41.
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Con ciù non vogliamo dire chc i socialisti non accrescano il nu­
mero degli operai buoni e virtuosi; accrescono quel numero perchè 
procurano agli operai che sono tali il modo di manifestarsi; po­
niamo put·e, per essere molto larghi, che ne mutino radicalmente 
qualcuno, rimane infine un residuo di gente in cui è deficiente il 
carattere, l'onestà, la morale, l'inielligenza, e che costituira il nuovo 
proletariato. 

Persona di mia conoscenza che dirige un giornale in Francia e 
che è fieramente avversa ai sindacati operai, mi diceva che stava per 
rasseguarsi a trattare pel suo giornale col sindacato dei tipografi, 
« perchè i sarmceni erano gente proprio troppo indisciplinata e 
sulla quale non si poteva mai fare assegno ». Ecco che la stessa causa 
che esclude, rnlonta1·iamente o no, i sarl'aceni dal sindacato, li esclude 
<lal lavoro, li toglie dall' aristoc1·azia della loro classe e li respinge 
nel proletariato. 

Quelle scelte prendcranno ognora maggiori proporzioni, poichè le 
loro cagioni, cioè l' aumento del capitale e le trasformazioni industriali, 
diventano sempre più potenti. 

Per un altro verso, hanno giovato alla scelta della nuorn aristo­
crazia le persecuzioni del Bismark in Germania e quelle del governo 
borghese in Italia. Mercè quelle persecuzioni furono eliminati moiti 
uomini di dubbia fe<le, di mal fermo carattere, e tenuti indietro i 
politicanti. Questi, invece, s' introducono già in gran numero tra i 
socialisti in Francia, ove il socialismo ha parte al governo. Tosto o 

. tardi quel male, che sempre è compagno alla vittoria, coglierà anche 
in allri --paesi la nuova aristocrazia, ma per essa è meglio tardi e 
quando sart\ già fortemente costituita, che presto, mentre sta nascendo 
ed è ancora <lebole. 

Il sorgere d_ella nuova aristocrazia si manifesta anche nei fatti 
che rammentammo a proposito della crisi religiosa. Una parte dei 
socialisti è an<lata al governo, in Francia; quella parte che è ri­
masta fuori a denti asciutti e principia il nuovo proletariato grida, 
strepita, approva mozioni contl'o il :\lillemn,l e i suoi amici, che se 
la ridono di quel biasimo. Se la proposta più ardita ciel Naumann 
avesse da direntare realtà, di botto una nuova aristocrazia sorgerebbe, 
s1 sti'ingerebbe intorno al suo Costantino, e prenderebbe a sciabolate e 
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a fucilate i nuovi proletari che seguita,;se1·0 a torre sul serio le an­
tiche concioni umanitai·ie ( 1). 

�ei loro cong1·essi i socialisti cspellono colla forza, a Londra 
anche coll' aiuto flei policemen della borghesia, gli anarchici ed altri 
dissiflenti o cretici, e fanno 'ùene e non possono fare altrimenti, perchè 
senza l' uso de-lia fo1·za nessun ordinamento puô du rare. Non ci sono 
che quoi disgmziati di umanitari borghesi che si sognano un governo 
tutto latte e miele, e che pretendono che i carabinieri e i soldati si 
lascino a lungo lapida1·e e cite aspettino che alcuni di loro cadano 
morti prima di fare uso delle armi. Si puo essere sicuri che la forza 
pubblica della fntura aristocrazia non sarü tanto pazieute, perchè i 
concetti di chi comandera saranno concetti di giovani Yigoi·osi e non 
di vecchi ribambiti. 

Poniamo mente ai paesi piü innanzi nella democrazia e nel so­
cialismo, come ad esempio alla Francia, e rndremo tosto che il fine 
della battaglia tra la nuorn e la '\"Occhia aristocrazia 1JOn puo essere 
dubhio, poichè la nuoya è picna di Yi gore e di forze mentre l' antica 
è infiaccliita, la n�orn, bal<la c cm·aggiosa, proclama « la lotta di 
classe », l' antica pargoleggia lodando la «. solidarietà. », piegaudo il
capo sotto i colpi che ricern e dicendo grazie, invcce di restituirli. 

Guardaic la stampa. La na<;ccnte aristocraiia ha giornali che 
difenrlono i suoi interessi onesli e generali; per mantencrli gente 
chc ha appena cli che mangiare si toglie il pane di bocca·; la bor­
ghesia non ha saputo nè voluto compierc i sacrifizii pecuni;wi necessari 

( 1) Vi sono segni SPcoodari, ma eh,· non dehbono e�sere interamente tras<:nrati;
per esempin ora, in F1·:1n,·ia. c' è l' uso di seu.sarP. le \'ÎOlenzf' e i misfaùi che se­
guono nc•gli sci<lpPri, <landonP la colpa agli « anarchici ». In altri termini. i nuovi 
proletari �Prvon" ,li capro cspiat.cirio alla nuova aristoer.uia. Il Figaro, ginraale 
borghese ,ti,,•ntato alqnanto s<vialista dopo che il '.\lilleran<l è ministro. stampava 
il 5 giugno IUOO; « L,is troubles de Ch:\1011-sur-Sa,ine on_t ré1·élé un fait qui est 
l'ohjet. d'une empH1 tl' i:-,ute spéciale. Ce ne sont pa� les ouvrier;; grf!1•iste;i qui ont 
pris part aux trouhle� (ma chi è '!Ill!! m!llvagio l'he ha potuto credere ciù riguardo 
a •1ueg-li esseri perfi•tti cd impeccahili ?) qui ont failli clégénerer en une bagnrr<' 
sangbnte. Il n' f'St r111é .in�!o <IP dégager lnur r,;,;p')nsahilité; ce �ont nu contraire 
des anarchistps (:d!n� YO!te, C'Ostoro si clti:1111ava110 i:illa11i, ora si cbiamann a11a;-­

cltici; è hc>1Hl t,·n,,rlo a me11tt>) ..... CPs m:tlfaitPur;, snnt arrin,s dans Jp pays au 
nomhn, de :!On Pnviron; ils ont tPuu df's ri'unions ;;ccrde�, fomenté ln grève (era 
nwglio di non t..wcare quel tasto. o col volere provare troppo il giornalista seuopre 
!,, sue ù,1tt,.rie), et c· est leur inlerve11tio11 subit<• rp1i a jeté ce laborieux pays de 
Snùne-Pt-1.oire ,Jans une émotion, Pte. » 
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pet· aYc1·e un gio1·nale di <1uel gcne1·e. Per csempio, pochi giornali 
bol'ghesi reggonu il pal'11gone coll' .�ronli .'. La bo1·gliesia paga bensi 
moiti giol'nali, anche il'OJ;pi, ma sono nrnntcnuti pe1· interessi uè onesti'.

nè fJene;·ali. Sono pagati pet• g11ad11gnare q11att1·ini col Panama, colle 
conYenzioni ferroYiarie, colle acciaierie, coi premi alla marina mer­
cantile, coi dazi protcttori, sono mantenuti cla accollata1·i ladri, che 
spogliano il pubblico era!'io, da qualcl,e nno ambizio,;o, che è o rnole 
essere senatore, deputato o anche solo consigliere comunale; infine 
servono ad interessi particolari e meno che onesti. 

Guardafo gli sciopet·i. Gli operai mautengono fe<le ai compagni, 
soffrono la tefra misc1·ia, la fame, pcr non tornarc al Jayoro se tutti 
i loro compagni non sono 1·iammes�i, e solo qnando è impossibile 
ogni resistenza si <lanno per Yinti. lnYece i padroni mancano soli­
tamente di fecle ag:i opel'ai che hanno fa1to Yenirc per sostituire gli 
scioperanti, li sacrifh:�no senza alcuno i,;crupolo, scnza la mcnoma ver­
gogna; fra infiniti esempii hasti ricor<la1·e quello dei padoni stucca­
tori di Londra, i ftuali, l' anno sco1·so, ristabilito l' accorclo coi loro 
operai, piantarono in asse gli operai italiani cite a,·crnno fatto vcnire. 

<iua1·Jate ai deputati in certi pacsi. Vedete in Halia deputati 
sociafo,ti <li cui la vita è dignitosa e oncstissima, e paragonateli ai 
deputati politicanti chc assediano i misteri pet· ottcnc1·c farnri, e cite, 
se ci trornssero il tornaconto, nndereltbero Cristo, per treuta denari, 
ogni giorno. 

Guardate la Yigorosa disciplina della nuova at·istocrazia. Se tra 
i ·snoi uomini trorn un colpernle Jo espellc immediatamcnte. Im·eco la 
borghesia crede operare saYiamcnte chiu<lcn<lo gli occhi sui piü turpi 
misfatti dei suoi. In Italia gli uornini chc spogliat·ono le banche, coloro 
cbe protessero gli assassini del i'iofa1·bartolo non clihero pena alcuna; 
tutt' altro, stanno in alto e ad essi ognuno s' iuchina. 

Narra il de Housiers a proposito dellTuionc dei la\'oranti in 
gesso: « La rigueu1· des 1·ègle111ents s· exerce contre les retardataires. 
J'en ni vu personnellement un exemple 1111 jo111· que j'accompagnais 
le secrétaire de l'Union, ;\(r Il., dans sa Yisite anx cl1antie1·s. I\ous 
rnnions pénétrer <lans une de ce;; rangèes de maisons hiltiYemcnt con­
struites par les jer,·y-lmildc,·s, lo1·�4nc nous t·encontt·hmes un omTiet· 
que l' arriYèe de mon compagnon parut. impt·e:-:::-ionnor péniblement. 
C'était un platricr. occnp«� i1 l'enduit cl' un(' cloisou. Eh! hie11 - lui 
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dit )f.r D. - êtes vous prèt t\ faire cc que vous ru· avez promis sa­
medi dernier? >. - « Non », répond le pauvre diable, Laissant la 
tête d'un air triste. - Je mus avais prérenu », reprend M.r D.; « par 
conséquent s'il mus arrive aujourd'hui du dé�agrement, mus recon­
naissez que vous en ètes seul l'C'lponsable que c · est votre faute à 
vous seul? ». - « Oui ». - Et, sans égard pour son son infortune, 
M.r D. me dit ... : « Voici un <le ces pauvres êtres qui ne sont pas
capables dé prendre soin d'eux - mêmes (1clto are not able lo take

care fbn · themsclres) » ••. Heureusement le patron survint ... Il
tira de sa poche cinq shillings, les remit an platt-ier en avance sm·
son salaire, ·et celui-ci, les ayant donnés à l\t.r D. en accompte sm•
ses cotisations en retard, put continuer son ouvrage. « Sans cela, je
n'aurais pas hésité à suspendre son trarnil >, me dit M.r D. ( 1 ).

Se quel segretario, quel magistrato, pagato dalla Trade-Union

per fare eseguire le leggi di questa, fosse stato il giudice di Chàteau­
Tierry, pagato da un governo borghese per applicare la legge, non 
avrebbe usato quel rigore e lo ancbbe sostituito con qualche bel 
periodo rettorico sulla miseria di quel povero diavolo. Se i soci del­
]' Unione somigliassero ni nostri borghesi, invece di prestarc man forte 
al loro segrctario, parte di essi farebbero ottime disquisizioni ctiché, 
invocherebbero la « solidarieta » con chi non paga cio che deve, e 
renderebbern rnni i regolamenti con discorsi sciocchi cd inconcludenti; 
parte farebbe anche peggio, chiederebhe nl segretat·io di occuparsi 
non già degli interessi oncsti e generali dell' Unione, ma di ·quelli 
poco onesti e particolari di qualcuno fra i soci dell'l'nione. In tal caso 
il scg1·etario, invece <lei discorso riferito, avrebhe detto al socio che 
era in ritardo pel pagamento della sua quota: « Alle prossime elezioni 
voterete per Damiani che i! Crispi (cosl si espresse un generale ita-
1iano); in tale caso fate il comodo vostro, se no, pagate >. 

Se vi si diccsse; « Ecco <lue eserciti, A e B, di fronte uno 
all'altro. In A non ,·i è punto disciplina, poco coraggio, nessun vi­
gore, ness una fede nella prop1·ia bandiern. Quella gente non ardisce 
nemmeno di dire chiaro che combatte JJ, ma mole fingersi in pace 
mentre è in guerra, fanno sottoscrizioni per provvedere armi a B, e 
non vogliono spendere un soldo per le proprie. Chi chiacchiera e si 
perde in vaniloqui, chi tira l' acqua al suo molino e cerca di agguan-

(1) P. llE Ror�1rn:,,, Loc. cit. png. 'JI, fi:?.
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tare qualche cosa. I migliori militi di A disertano quel campo e vanno 

in quello di B. D' altra parte gli uomini che sono in B sanno cio 

che rngliono e lo vogliono fortemente, mantengono la disciplina, hanno 

fede nella propria bandicra, la tengono alta, dicono ben chiaro cho 

vogliono vincere l' esercito A, sperderlo, distruggerlo. Sono stretti in 
un fascio ed ognuno è pronto ad ogni qualsiasi sacrificio per i èom­
pagni e per la bandiera. Mai più si sognano di aiutare i nemici, pro­
cacciano armi per sè non per altrui. Il loro numero ognon\ cresce >. 

E se poi ci si chiedesse : « Di chi ct·edefe che sarà la. vittoria? », 
sareste punto in dubbio nel rispondere? 

La nostra borghcsia spende opera e rlenari solo per aiutare i ne­

mici. In numero oltremodo grande sorgono società per aiutare i viziosi, 

gli incapaci, i dcgenerati, e fra tante società. i l)orghesi non hanno avuto 
l' animo di costituirne una, dico una sola, per difendere i loro diritti. 

Ma hanno poi <liritti? Pare di no, perchè si vergognano.di parlarne, e 

sono i pos�identi che per l'appunto negano il diritto di proprietà e che 

regalano denari alle Unfrersità popolai·i, dove si insegna che devono 
essere spogliati di ogni cosa. Sotto un certo aspetto si puo dire che 

effettivamente non hanno diritti poichè non li sanno difendere. 

La nuova aristocrazia è ora pieghevole ed aperta a tutti, ma 

dopo la vittorla seguirà. di essa cio che è seguito delle aitre, cioè di­

Yenter=a piil rigida e più chiusa. Ba<lisi che il buddismo, che procla­
mava l' eguaglianza di tutti gli uomini, ha generato la teocrazia <lel 

Tibet, e che la religione di Cristo, che pareva pt·oprio fat.ta per i 

poveri e gli umili, ha generato la teocrazia romana. Questa a slla 

volta fu comùattuta da una nuo,·a aristocrazia, ai tempi della Riforma, 
ma perchè ancora non era interamente decaclnta non pat! che una 

parziale <lisfatta. Il decadere dell' antica aristocrazia e il crescere 

delle sue prepotenze, ai tempi della Riforma, si vede chiaramente 
nello �orgere dei cm:alieri briganti; Sickingen e Hutten sono due 

tipi di tale cavalleria rirnluzionaria. Come al solito la nuova ari­

stocrazia si appoggio sui « poveri » e sugli « umili »; corne al solito 
costoro credettero al!e p1·omesse che loro Yf'nivano fatte, corne al 

solito furono ingannati e peso loro sui collo un giogo più grave 

di prima ('). Similmente ancora la rivoluzione del 1780 ha dato 

(1) Una canzooe popolare del tempo, eitato <lallo Janssen, dice: .-: La vita p,.·r
molto !Ennp•l era stata faeile e agiata, ma nd 1111 tratto non si vollero pagare le 
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l' oligarchia giacobina cd è andata a fiui1·e col di�potismo impe-
riale ( 1). Sempre è acca,luto cosl e non c' è motivo di crcdere ehe il 
corso so!ito degli avrnnimenti abbia ora <la mutare. T1·ascorsero molti 
secoli dal giorno in cui i Cm·mi Sibillini promettevano agli uomini 
che « non ci sarchbcro piit' poreri, nè ricchi, nè tiranni, nè servi, 
nè alcuno sarebbe maggiore o minore, non piü 1·e, nè duci, ogni cosa 
sat·à comnne C); e anco1·a i rni�cri aspettano che quelle p�'Omesse ab­
biano etfetto; pare probaJ,i\e che le nuove larghe p1·omesse non avranno 
diYerso fine e che cgualnwnte corto sara l'attcndere. Dopo la rittoria, 
la nuorn aristocrazia farti forse qualche concessione di forma e di 
parola ai nnoYi prolctari, cioè ai cleboli, ngli imprevidenti, agli inca­
paci, ma in sostanza costoro portcranuo probabilmente un giogo piü 
pesante <li cpwllo che reggono 01·n. I nuovi padroni, almeno per un 
poco di tempo, non avranno le senili debolezze della nostra borghesia. 

Il Le Bon (3) dice: « Le travailleur actuel se trouve dans une phase 
qu · il ne rem rra pl us, oit il peut dicter ses lois et saigner impunément 
la poule aux œufs d'or >. Cio non è vero in gcnerale - basti citare 
p. es. la Hussia, e l' Italia -, ma è vcro per qualche popolo più in­
nanzi nella via del socialismo <li Stato. 1� singolare osservare come in.
ce1·ti luoghi 1n-e esi�te l' imposta prog1·essiva, questa, con ripetuti tcn­
tativi, è spinia sino al limite in cui procaccia mnggio1·e utile alla parte
dominante. L' espct,-ienza aYern inscgnato ai pad1·oni romani che tor­
narn conto a loro di lasciare un peculio allo schiavo, poichè co:,;l questi

decime ..... si volernno <lividere i po,-,se,-si ..... ma il castigo venne pre.<to ..... , e,·co il 
fine della cai1zone, l.· una h:irbara tirannid<'. Ah! Signor !rl,lio ! ùateci pacl' ! » 

Altra. canzone <lice: « Ci avevano dPt1o: diven1eret0 ricd1i, sarete felici ono­
rati; ci ave,·ano promcsso ogni sorta di I.Jeni. Co�\ ci hanno ingannati. Sinmo noi 
divcntati ri(·chi? Che Dio ahbia pi<.!Ù di noi. Il poco clw arnv:uno è stato perJuto. 
Ora si siamu poveri ». 

(1) Poco o ue�sun ulilP ,,blJPro « i po,·,·ri cg-li umili » dall'essersi. in Homn.
i cl\valieri i-ollevati sopra ai 8CU:t!ori. ottem'n,ln il p1)'erP giu,liziario. l'iarra IJiotloro 
Siculn, COtllt' t). l\l11zio Sccvola, col suo 1111estvre P. Hutilio H11fo, reprinl('�8e l' iu­
gordigia tlt>i puhblicani in Asin e p<m••:-s,· fr,1110 ni mal gnvt'rno che niutati <lai 
l'nvali.-ri fan•vann d,·l popolo. 1 cavalieri �i wntlicarono cun<la1111:1111lo l' 1_,ne�to P 

int.-gerrimo H11tilio. A�c., ln dii,inat., li: « Sn,erolam sig 11ifi,<1t. llujus q11a, ... ,101·. 

Rtttili11s R11fas, damn11111.s csl, ')ttocl cnm JHr.retore ro,1se11�crit suo, ti.e p11blica11i 
ali'}11id agerent in proi,inria sua; q110 co;111ito, ,·qui/.!s Romani (nam tum ant,, 
Su/lann t,1;Hpora i11dicr1bont) 1ltw1nm·u11t n1111 >>. 

(2) Il, �!22-3:?4.
(3) /'.<y,·h. d1t snc., png-. �'"'·
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era spiuto al larnro e produceva di più pel padrone. Similmente l'espe­

rienza ha insegnato a certi governi democratici che spogliare intera­

mente l' appaltatore e il capitalista, è propriamentc un uccidere la gal­

lina dalle uorn d' oro. A costoro lasciano dun<111e un certo peculio e si 

contentano di togliere quanto è possihile senza distoglicrli dall'adoperare 

le loro doti inteltettuali ·e le loro ricchezze per la prorluzione econo­

mica. In q11P.l modo li sfruttano nel miglior modo possibile, corne faceva 

il padrone detlo schiarn. Non è sicuro chc la nuova aristocraûa avrà 

tanta pazienza net lasciarsi spogliare corne la presente, onde, ristretta 

a quoi casi l' osservnzione del Le Bon colpisce ne) segno. 

Quest' au tore ha anche un osservazione sugli eserciti permanenti 

che, del pari, è solo in piccola parte vera. Egli crede che gli eserci1i 

permanenti, ove sono incorporati tutti i cittadini, fini1·anno col di­

ventare una ruacchina di guer1·a socialis1a. « Là. est le péril que les 

gouvemements no voient pas encore, et sut· lequel il serait , par 

conséquent, bien inutile d'insister ». E ancora: « L'évolution des 

choses a sapé les fondements de l'èdifice des anciens àges. L'armée, 

clcrnière colonne de cet édifice, la seule qui pouvait le �outenir en­

core, se désngrège de jour en jour » ('). Cio puo essore vero per la 

Francia, ma non lo è per la Gcrmania. Nessun fatto ci concede di 

prerndere chc l'esercito germauico sia pcr <lisgregarsi, anzi, per tutto 

quanto ci è no1o, esso, coi suai ufficiali tratti quasi esclusirnmente 

dalle classi superiori, ci appare corne intangihile, e pare probabilis­

simo che la sola via per la quale il socialismo passa conseguire vit­

toria in Germania sia quella accennata da) Naumann. 

l'ion l.,isogna per alt1·0, riguai·do alle forme, dimcnticare che poco 

o nulla ci concedono di prevedere le scarse nostre conoscenze scien­

tificbe, ed appcna possiamo avere una qualcltc iclea della sostanza

del f enomeno.

Il (enomcno soggctlfro. - La crisi religiosa non è troppo de­

formata nella coscienza e quin<li il fenomono soggettivo non si alton­

tana molto dal reale, sa) vo forse ne Ile manifostazioni secondarie. 

Cattolici, protestauti e socialisti si sentono chi più chi meno portat.i 

dall' onda religiosa. I ><ocialisti, ù Yero, insistono molto sul lato scien-

1ifico della l01·0 religionc, m� cio fanno pure alcune sotte protestanti. 

(1) Op. cit., pag. 38U, :,UI.

Ririlla Ituliana df Sociol�1i'I 
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f� singolare osscrrnre comc fra qncste ce ne sono che giit tempo fa 
erano quasi giuntc ad un pm·o razionalismo. Gesù Cristo per esse uon 
è più un e-scrc di\'ino, ma il migliore degli uomini, i miracoli si 
spiegano colle lel,(gi naturali. 'l'ale movimeoto aveva Juogo sioo da 
quaudo erarnmo ne) periodo tlecrescente della fede religiosa; gli anui 
prossimi al ISCO appartengono a quel peri-o<lo; quan<lo tprnô il pe-
1·iodo ascendente, quelle sotte non rifecero il carnmino già percorso, 
ma tornarono alla religione per altra via, cioè hanno ora una reli­
giono sociale, chc, benchè non se lo rngliono sentir dire, altro non 
è se non il socialismo. Per Joro, oeil' opera di Cristo scompare iute­
ramente i1 soprannatura]e e rimane solo quella parte che mira ad 
esaltare i po\'eri e che si puo dire sociale. 

Pare prohabile che quelle sette finiranno co'l perdersi, quali pic­
coli rivi, nel gran fiume socialista, perchè in fondo lo ]oro dottrine 
uon soddisfano alcun bisogno umano. Colo1·0, e sono moiti, che desi­
tlenrno il soprannatumle Yanno verso le dotti·inc chc serhano a Cristo 
il suo ca1·attere <lh·ino; coloro, chc 11011 sono credenti, vanno diretta­
mente al socialismo e non si fermano a mezza stra<la. Infatti già sin 
d' ora quelle set te sono un esercito <li capitani Sf!OZa soldati; non sono 
intese nè lien volute dal popolo. 

Per moiti borghesi l' 011<la religiosa c1·istiaua che li trasporta 
appare corne mezzo pcr combattere il socialismo. Cioè fra le molto 
manifestazioni del sentimento religioso, essi scelgono, o meglio credouo 
di sceg]iere, quella cite meno si oppone ai lol'O intcressi. Tale causa 
della scclta ha arnto ccrto un qualche etfetto, ma rneao assai di 
quanto si potrebbe c1·edere. Qualche volta ha esistito a priori, ma 
piü spesso è ti-ovata a posteriori per dart; ragione del movimento 
religioso. In ol{ui modo, se fu pensamento strategico, non sortl l' ef­
fettç, desidcrato. Le classi goYernanti volevano adoperare le antiche 
forme religiose per tenere il popolo soggetto; ed è accaduto che il 
popolo ognora più da quelle forme si stacca e si volge aile nuoye, 
principalmente alla socialista; l' azione della borgbesia non è stata 
,,fficace che sulla horghesia stessa. Pon<:'te un generale che voglia 
ipnotizzare i soldati nemici per viucerli piü facilmente, si da un gran 
da fa1•e, non ipnotizza alcun nemico, ma invcce ipnotizza i p1·opri 
�oldati e li fa quindi <liY.cnlare facile prcda degli anersari. Tale 
8 :,tata p1·opriami>nll>, in qu:HJto fu ron"npenlle, J'opera della hor-
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gl1esia non solo per le fo!'me antiche della religione, ma anche per le 
nuove ( 1 ). 

s\lla Société d'économie politique di Parigi, fu notato che, in 
Francia, l-' opera degli astinenti non ha aYuto che poco o nessun ef­
fetto sul popolo e solo ha operato su lie classi agiate. L' abuso seguita 
come prima, solo l' u!':'o modûrato c sano è alquanto scemato. Tutto 
quell'ascctismo delle classi elevate anà per unico effetto di farle un 
poco piit anemiche, un poco piit vili, un poco meno capaci di difen­
dersÎ. Cosa volete carnre da uornini che non mangiano carne, non 
bernno vino, ed ,ihhas�ano modestamente gli occhi quando vedqno una 
hella donna? Costoro possono andare a fare i monaci nella Tebaide, 
non già combattere e vincere nelle battaglie della vita. 

SoggettiYamente, per moiti horghesi, le opei·e socialiste tolgono 
forma di opere dirette ad assicurare la « pace sociale », il « bene 
sociale », la « giustizia sociale », ed aitre simili cose «· sociali ». Il 
socialismo il cresciuto, ha acquistato ed acquista vigore, quasi esclu­
sirnmente pel' opera e fatica dei borghcsi. Nel vedere l' arrabattarsi 
di costoro per compiere cosa che non puo mettere capo che a sper­
derli e a disfarli, torna in mente la descrizione che fa Dante di Fi­
lippo Argenti: 

Lo tlorentino spirito Lizzarro 

ln s� medesimo si volgea coi denti. 

Se questi borghesi sapessero <love \'a a riescire l' opera loro, sa­
rebbù100 eroi e martiri, ma poichè procacciano la propria rovina senza 
saperlo sono semplicemente stolti. 

!\elle manifestazioni secondarie del sentimento religioso, gli uo­
mini ora sogliono c1·edei·e di essere mossi esclusivamente dal ragio­
namento scientifico, onde in tali casi rimane assai deformato so�get­
tivamente il fenomeno reale. 

Per bene intcndere lo stato psicologico di quei cotali è buono 
di po1·re mente a ciù chû accade nelle crisi economiche. Nel periodo 
ascendcnte, ogni ragionamento volto a dimostrarc che un' impresa 
frntteril. quatt1-ini viene accolto farnrcvolmente, nel pe1·iodo discen-

(1) Dice ottimameote il LE Ho:-i, Psych. dit soc., pag. 4Gl: « Le socialisme
actuel est un état mi>ntal hien plus qu'une doctrine. Cc qui I" rend si menaçant, 
l"e ne 11011t pas les changements en<'Ol'P tr,•s faihllls ,,u· il a produit:'! dans l' :ltne 
populaire, mais le� modifications dl;jà trt"� grandes qu'il a déterminées dans l'àme 
del! clas!les dirigeantes ». 
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dente vicne assohth!mente rcspinto. I fioanzicri, chc conoscono otti­
mamente ciù, lo esprimono dicendo chc il mercato è bene o è male 
disposto. Un uomo che rifiuta di sottoscrirnre certc azioni m�l periodo 
discendcnte crede di esser guidaio csclusivnmente dalla ragione e 
non sa che egli cede senza accorge1·senc aile mille piccole impre:ssioni 
che in un certo senso riceve <lai fatti economici giornalieri. Quando 
poi, pel periodo ascendente, egli sottoscri,·eril. quelle stesse azioni 011 
altri simili, che non hanno 1·agionernlme11tc migliore speranza di p1·0-. 
spero successo, da cnpo egli c1·erlerà di fore solo cio cite gli <letta 11 ra­
gione, e non si accorge1·it che l' essere passato dalla sfiducia alla fiducia 
dipende da sentimenti cite sono suscibti <lall'amhicnte in cui si trora. 

Alla Borsa è l1cn noto che il pubblic9 grosso compra solo nel 
periodo di rialzo e vende nel periodo ,li rihasso; i finanzieri che per 
avere maggiore pratica di quei ncgozi usano di piit la ragione, seh­
bcne tah-olta si la:-:cino anch • essi trascinare dal sentimento, fanno 
l' opposto, ed è quella la sot·gcnte principale <lei loro guadagni. Quando 
siamo ncl pc1·iodo del rialzo, i ragionam<'nli meno lrnoni fatti pet· 
indurre a ct·e.tere chc quel rialzo ,icve seguitare persuadono subito, 
e, se dite a qnalcuno che intiue quei p1·ezzi non possono scguitare a 
rialzare sooza fine, siete cc1·to di non esse1·e ascoltato. Ncl periodo 
del ribasso, sono i ragionamenti per iodurre a cre,lere che ogni cosa 
va male e chc i prezzi dei titoli dernno precipitare, i quali persuadono. 
Ogni rngionamcnto rnlto a fare animo a quei paurosi è vano. 

Fatti simili scguono ncllo crisi morali e t·eligiose. t:n fanatico 
ncmico dell' alcool crede in lnwna fedc <li essere guidato da ,kagiona­
ment.i scientifici, cgli non s'anede che, se inYece di udire oggi quei 
medesimi ragionamenti, che a lui paiono taoto persuasivi, egli li 
udissc in. un tempo di gene1·ale scetticismo,. gli sarebbero carbooi 
spenti e non vi darehbe meoornamenfe rctta. 

Di qnei fatti moite sono le cagioni: d ha certo gran parte ln 
imitazione, ma interrnngono pure aitre cagioni soggettive cd ogget­
ti,·e. Non è ora il luogo di studia,·e l'argomcnto; ci basta di mettere 
in Ince qnei fatti, qual11nque ne sicno poi le cagioni. 

Il dccadere della pt·esente a1·istocrazia c il sorgere della nuova 
appare in modo di,·N·so assai dal t·eale alla coscicnza cd all'intellett-0 
degli uomini; in tale caso diY<'rg1! moltissimo il fenomeno soggettiro 
<lai ft:momcno uggett irn. 
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liià abbiamo notato· alcune di quelle dilferenze. Molti « umaui­
tari » sono interamente di buona fede, si figurano di sacrificarsi per 
dare vigore ai sentimenti aHruisti e non si avvedono che procacciano 
unicamente ]a vittoria dell' egoismo della nuova aristocrazia. Vi è con­
tesa tra l' egoismo di A e quello di B; perchè il farnrire uno più che 
l' altro si dice altr-uismo? Ma si dice: « Se A fosse altruista darebbe 
qualche cosa a B ». Sicuro, ma si potrebbe invertire la proposizione; 
oltrechê, se B fosse pure altruista, rifiuterebbe il sacrifizio di A. Moiti 
igienisti sono pienamente con"inti <lelle loro teorie e credono solo 
intendere al bene del!' umano genere. l\:Iolti « etici » sono persuasi 
di operare in pro' di qua.lche morale as1razione e non hanno il me­
nomo sospetto di tradi1·c b loro classe e di favorire la fittoria di 
una nuova aristocrazia, chc, dopo di avere conseguito la vittoria, non 
sara migliore moralmente della presente. 

Il contrasto tra il fenomeno soggettirn e quello oggettivo si nde 
bene in Francia a proposito ùell' affà1·c Dr('yfus. Chi fa solo la stoi·ia 
del fenomeno soggettivo, cioè delle idce come sono solitamcnte espressü, 
narrera corne un innocente essendo stato i llegalmente condannato, si 
acccsc aspra hattaglia pet· la giustizia offcsa clai pregiudizi antisemiti 
e « naiionalisti ». Ma chî crede cite altro non ci sia sotto quelle parole 
e che il fenomeno ogget.tiro poco o nulla élifferiva da quello che ora 
si descrisse, puo hen credere anche che le battaglie che insanguina­
rono l' Impero Bizantino a proposito dell' 6tt'j'jtJcrv:i; e dell' 6µo�oucr:oç 
avessero per sola ed unica cngione una sottigliezza tcologica e non 
nascoodesscro alcuna rivalità politica. 

· La. verita è ben dfrersa. L' nffàre Dreyfus è un semplice cpi­
sodio della contesa tra la prescnte e la fntu1·a aristocrazia. Parte, 
non grande invero, della· presente aristocrazia avern tentato, special­
mente negli anni che rnnno dal 18;">0 al 1870, di affi<la1·si alla libertà, 
alla ragione, al huon senso. 01·a si è ricreduta ed ha capito che gli 
uomini sono go,·ernati dal sentimento, non dalla ragione; unica scelta 
possihile è dunque quella. del gcnere <li sentimeoti o meglio del ge­
nere di religione. Quella minor parte della horghesia si è quindi in-­
vicinata nuovamente alla maggiore parte, che, scmpre, sapenrlolo o 
non !,1apendolo, avern avuto concetti simili. 

Cosa opporre all' inrndente religione socialista? La classe eleYata 
in Francia, non aveva molto da sceglicre. Cerco di dare nuovo Yi-
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gore aile antiche forme religiose, specialmente alla cattolica, procuro 
di volgere a suo p1·0 certi odi socialisti, e da cio nacque 1' antisemi-
1ismo, infine ebbe anch'essa una nuorn 1·eligione nel ., nazionalismo >. 
Quest'ultima ,weva il sommo vantaggio di potere sedurre I' esercito. 
Si badi bene che non dico menomamente che tale piano fosse pre­
meditato ed eseguito poi con <leliherato vole1·e: invece i fatti dimo­
strano che la rnaggior parte di coloro cl1e seguono tale piano lo fanuo 
costretti dalle circostanze in cui si tl'ovano e senza esserne consape­
voli. Forse qualche capo, più avveduto e furho, vede dorn va .a pa­
rare la mossa, ma ha sommà cura di non accennarlo per non togliere 
vigore alla cieca fede dei suoi compagni. 

Quando segul I' a/flwe Dreyfus, i nazionalisti intesero subito 
l'utile che ne poternno trarre; era 1111' ottima congiuntum per farsi 
amico l' esercito e quindi us<tre della forza. Napoleone I, a Sant' Elena, 
,lopo di csser!':'i fatto leggere il Rritamiico del naciue, osserrnrn con 
molto senno « 11uc c· i:'.-tait toujoul's en blessant l'amour propre des 
princes qu'on influait le plus sur lem·s dtHerminations ». I « nazioua-
1 isti », facendo proprie le offese dell 'amor proprio dei capi del!' ese1·ci t.o, 
si appigliavano dunque ad un l,uon mezzo. In sostauza il loro piano 
non era cattivo, e, se non sopraneniYa la morte di Fi:'.-lix Faure, avrebbc 
forse avuto prospero successso. 

Il fenomeno oggettivo è quindi semplicementc quello della hat• 
taglia tra le duc rammentate a1·istocrazie, erl inYcro è finito o quasi 
l' affm·e Dl'eyfus, ma non 11ueta menomamentc tale contesa. Oggi, 
mentre scriviamo, i socialisti stanno vincendo mercè l'opera del mi­
nistcro ,val<leck-Housseau, ma non si puù sapere cio che accaarii 
domani. Tutte le peripezic della IJattaglia sono assolutamente impre­
Yedibili. Il Waldeck-Housseau corn pie, rigua1·do alla classe sociale alla 
quale appa1•tienc, la stessa parte precisa che compl gia aitre \"olte il 
Lafayette riguardo alhi. propria. Simili alleati inconsapevoli sono ol­
tremodo preziosi per le nuorn aristocrazie cite vogliono abbattere le 
antiche. 

Il 15 giugno HlOO ci fu alla Camera francese un' interpellanza 
su certi fatti seguiti in occasione 1lello sciopero di Chalon-sur-Saône. 
Il ministero, cite aYern fatto reprimcre, un poco tardi invel'o, certe 
violenze, accetto un ordinc del gio1·no che in parte era ,·olto contro 
gli agenti rl0lla fo1·za puhhlica e che 1licern: « La Chambre, comptant 
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sur lé gouvernement· pour poursuine toufos l.es responsaLilitt:s 11ui 
seront Mablies par l'enquête judiciaire, passe it l'ordre du jour ». 

Tale ordine del giorno fu approvato insieme ad un' aggiunta del 
deputato Massabuau, che diceva: « La Chambre ....... et 1·éprnuvant 
les doctrines collectivistes par lesquelles on abuse les travailleu!'s, 
passe à. l' ordl'e du jour ». Segui che parecchi deputati conservatori 
yota1·ono contro il ministero, quindi in apparenza contro il manteni­
mento dell'ordine, e parecchi deputati socialisti-collettivisti votarono 
in fayore del ministcro, quindi, in apparenza. contro il collettivismo. 
In sostanza avcvano pcrfettamente ragionc questi e quelli, il mini-

. stero ·waldeck-Rousseau adoperanrlosi con grande efficacia per pro­
cacciare la prossima ,·ittoria dei socialisti. Sono da notarsi le asten­
sioni dei capi di grandi industrie: A. Reille, de Solage, Schnei­
der. Cio conferma quanto ahlJiamo detto sulla mancanza di coraggio 
della presente aristocrazia. Costoro saranno le prime vittime del so­
cialismo e già patiscono g1·avi offesc, ma non ardiscono di parlare 
chiai" per timorc di perdere i favo1·i del go,·ei-no, coi quali si rifanno,. 
da un'altra parte, delle pt-rdite chc sino adora furono loro procuratè 
dai socialisti. Se in ltalia vi fosse un governo che menomamente pen­
colasse verso il socialismo, si vedrebbcro votare in suo favore coloro 
che godono i premi della navigazione, i dazi protettori, ecc., e che 
oggi si dimostrano fle1·issimi avversari dei socialisti. Quei valentuomini 
sono corne il girasolo _ed o�nora si volgono dalla parte 0\'e sperano 
di guadagnare. 

La divcrgenza del fcnomeno soggettirn da! fenomeno oggettirn 
produce malte illusioni. Cosi molti si figurano 11i potere efficacemeute 
combattere il_ socialismo comurittendo le teor·ie del Marx, corne altri 
potè credere di comhatte1·e cfficacemente il cristianesimo notando gli 
errori scientifici della Bibhia. O1·amai pochi sono, fra gli uomini colti, 
colora che non riconoscono quegli erl'01·i; ehbene qua.le danno ne ha 
avuto la religionc c1·istiana? Ncssuno; è piü fiorente di prima. La 
teoria del rnlore del Marx non reggc; dopo avc1· tentate nu;ic e sot­
tili interpretazioni, vediamo ora alcnni fra i piü colti marxisti che 
giungono sino a dire che il :\Iarx non ha mai rnluto farc una teoria 
del rnlore. Tutto ciù poco o niento lia nociuto alla fede socialista. 
Non è il libro del �larx che ha creato i socialisti, sono i socialisti 
che hanno dato fama al libro del Marx. Non sono le opere del Vol-
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taÏl'e cite sono state cagionc della incredulità degli uomini in sui finirc 

del secolo XVIII"; è stata quell' incredulifa che è stata cagione di 

acquistare credito agli scritti del Voltaire. Ciù si dcve intendere solo 

corne descrizione della parte principale del fenomeno, poichè conYiene 

aggiungere che qualclte cosa vale pure la forma, e il Voltaire e gli 

enciclopedisti, col <lare eletta forma ai sentimenti che esistevano nel-

1' alta classe francese, contribuirono a <lare nuovo vigot·e a quel sen­

timento. Simile osservazione devesi fare pel l\larx. 

Al presente l' infiacchiment.o delle classi elevate è certo principale 

cagionc della corrente umanita1•ia e forse anche di quella religiosa; 

ma a loro volta i sentimenti umanitari operano e divengono cagionc 

di maggiore fiacchezza e sner,·amento. Invece l' oper,\ dei socialisti 

rivoluzionari è acconcia per fare tornare un poco di vigore in quegli 

esausti corpi. Pei· la borghesia francese, un ministero di Jules Guesde 

sarebbe molto meno pericoloso cite un ministero ,valdcck-Rousseau. 

In Germania, il socialismo cristiano è ottirno noviziato pel socialismo 

popolare. In generale la prescnte aristocrazia non ha peggiori nemici, 

la futura aristocrazia non ha migliori amici, di tutta quella caterrn 

rli nmanitari, di sentimentali e di etici. 

H.imane sempre un clemento incognito delle future modificazioni 

sociali, e sono i mutamenti che potrebbero produrre lunghe guerre tra 

i popoli civili. Queste avrebbe1·0 probahilmente per effetto di cacciare 

sotto una dittatura militare qualche popolo enropeo. Ma quali �reb­

bero le relazioni di quelle dittature e della nuova aristocrazia igno­

riamo. Coloro che giudicano prendernlo le mosse solo da! fcnomeno 

soggettivo avranno pcr fermo che la dittatura mil_itare puo solo gio­

nre alla prescnte aristocrazia, ma chi principalmente intcnde al 

fenomcno oggettirn non accoglieri\ tale ipotesi scnza moiti dubbi. 

Di tutto ciô è ben difficile discorrerc oggi con sicm·o fonda­

mcnto. Ci basti scorgere, anche solo fra le nebbie, il gran<lioso fe. 

nomeno del decadere di un' aristocrazia e del sorgere di un• altra, il 

quale, poco o niente an-ertito nella sua forma oggettirn, si Sl"olge 

sotto i nostl'i occhi, e tratteniamoci da inutili tentativi per squarciare 

il n�lo elle ancora in parte ricop1·c l' anenire. 

Yn,FREDO PARETO 

p,<>(. di eco11omia )'Olili<'a ucll' l"nlre1·1iUI di l,01a1111a. 




